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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>957</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 25 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra nel settore dei trasporti conseguita grazie all'uso di energia rinnovabile
	Riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra nel settore dei trasporti conseguita grazie all'uso di energia elettrica rinnovabile, dei combustibili rinnovabili di origine non biologica e dei biocarburanti e biogas prodotti a partire da materie prime di cui all'allegato IX


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>958</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – titolo</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra nel settore dei trasporti conseguita grazie all'uso di energia rinnovabile
	Riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra nel settore dei trasporti conseguita grazie all'uso di energia elettrica rinnovabile, dei combustibili rinnovabili di origine non biologica e dei biocarburanti e biogas prodotti a partire da materie prime di cui all'allegato IX


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>959</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro.

	
	La Commissione valuta tale obbligo con l'obiettivo di presentare, entro il 2025, una proposta legislativa che ne preveda il rialzo nel caso di ulteriori sostanziali riduzioni dei costi della produzione di energia rinnovabile, se necessario, per rispettare gli impegni internazionali dell'Unione nel processo di decarbonizzazione o se giustificato sulla base di un significativo calo del consumo energetico nell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuale obiettivo della direttiva RED II per l'energia rinnovabile nei trasporti non era sufficiente a conseguire gli obiettivi di decarbonizzazione del Green Deal europeo e della normativa europea sul clima per il 2030. La revisione degli obiettivi deve essere accompagnata da una valutazione affinché sia possibile aumentare ulteriormente gli obblighi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>960</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 1 – punto 14</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 16 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b).

	
	Ai fini del conseguimento di detta riduzione, gli Stati membri possono richiedere ai fornitori di rispettare i seguenti obiettivi intermedi: 8 % entro il 31 dicembre 2025 e 16 % entro il 31 dicembre 2030; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>961</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti, compresa l'energia elettrica utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica utilizzati nel settore dei trasporti, determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno l'8 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>962</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Pilar del Castillo Vera, Maria da Graça Carvalho, Markus Pieper</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili nonché di altri combustibili a basse emissioni di carbonio forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È opportuno tenere conto del contributo dei combustibili sintetici ottenuti da fonti rinnovabili quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di altri combustibili rinnovabili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>963</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro e verificata dalla Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per garantire la trasparenza e la responsabilità, gli Stati membri dovrebbero trasmettere le traiettorie alla Commissione per la verifica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>964</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 25 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno l'8 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>965</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria indicativa stabilita dallo Stato membro;
	a)	il quantitativo di combustibili rinnovabili e di energia elettrica da fonti rinnovabili forniti al settore dei trasporti determinino una riduzione dell'intensità delle emissioni di gas a effetto serra pari ad almeno il 13 % entro il 2030 rispetto al valore di riferimento di cui all'articolo 27, paragrafo 1, lettera b), in conformità alla traiettoria stabilita dallo Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>966</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>967</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030. Una quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica oltre al 2,6 % può essere inclusa nella quota di combustibili prodotti a partire dalle materie prime elencate all'allegato IX, parte A, purché il relativo contribuito sia pari al massimo al 75 % dell'obiettivo.

	
	A partire dal [data di entrata in vigore (della presente direttiva)] i biocarburanti avanzati e il biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e i carburanti rinnovabili liquidi e gassosi per il trasporto sono contabilizzati ai fini dell'obiettivo di cui al primo comma solo quando sono utilizzati nei settori aereo e marittimo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
RFNBOs are more scalable than advanced biofuels, due to the latter’s limited availability. Furthermore, their availability varies largely from country to country, and thus member states’ ability to meet the liquid transport fuel obligations. Hence, it is justified that RFNBOs can be used to meet part of the advanced biofuel sub-target, yet in order to ensure diversified renewable supplies, we see value in keeping a small share reserved for advanced biofuels. Advanced biofuels and RFNBOs should be channelled to the hard to abate transport segments, which need to have liquid fuels for a longer term than road transport, which can be more easily and efficiently electrified.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>968</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly, Pernille Weiss</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,4 % nel 2022, l'1 % nel 2025 e il 5 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica, di idrogeno rinnovabile e di idrogeno a basse emissioni di carbonio, compresi i combustibili derivati dall'idrogeno a basse emissioni di carbonio, sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2028 e al 5 % nel 2030.

	
	A partire dal 2030 i fornitori di combustibile forniscono almeno il 3 % dei biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e almeno il 3 % dei combustibili rinnovabili di origine non biologica, idrogeno rinnovabile e idrogeno a basse emissioni di carbonio, compresi i combustibili derivati dall'idrogeno a basse emissioni di carbonio, ai settori marittimo e aereo, le cui emissioni sono difficile da abbattere.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>969</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Nils Torvalds, Klemen Grošelj, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030. Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare diversi fornitori di combustibile e diversi vettori energetici o operare distinzioni tra di essi, garantendo che si tenga conto del differente grado di maturità e costo delle diverse tecnologie.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La disposizione sull'esenzione/distinzione di diversi fornitori di combustibile e diversi vettori energetici dovrebbe essere reintrodotta nel presente articolo. È importante permettere agli Stati membri di scegliere le misure adeguate a raggiungere gli obiettivi (flessibilità) e garantire che gli Stati membri abbiano la possibilità di tenere conto delle loro circostanze specifiche nel fissare gli obblighi di cui al primo comma, lettere a) e b).
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>970</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030, la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno il 2 % a partire dal 2025 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>971</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Pieper, Eva Maydell, Massimiliano Salini, Maria Spyraki, Hildegard Bentele, Christian Ehler, Pernille Weiss, Henna Virkkunen, Sara Skyttedal, Angelika Niebler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,4 % nel 2022, l'1 % nel 2025 e il 5 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica, di idrogeno rinnovabile e di idrogeno a basse emissioni di carbonio, compresi i combustibili derivati dall'idrogeno a basse emissioni di carbonio, sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2028 e al 5 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I contingenti di biocarburanti avanzati, di combustibili rinnovabili di origine non biologica e di idrogeno costituiscono la misura più incisiva per incrementare i biocarburanti, l'idrogeno e gli elettrocarburanti nei trasporti, integrando la mobilità elettrica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>972</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský, Jacek Saryusz-Wolski, Grzegorz Tobiszowski, Pietro Fiocchi, Ladislav Ilčić</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia indicativamente pari all'1,75 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>973</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e una quota indicativa di combustibili rinnovabili sia pari ad almeno il [x %] nell'energia fornita al settore dei trasporti nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'obiettivo del 2,6 % di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il 2030 non è realistico, poiché sarà necessaria una considerevole domanda di energia elettrica da fonti rinnovabili. Il rapido inverdimento dei trasporti mediante il ricorso ai combustibili rinnovabili di origine non biologica rappresenta una sfida notevole. Pertanto, al fine di decarbonizzare il settore dei trasporti, dovrebbero essere presi in considerazione tutti i metodi a basse emissioni di carbonio e a zero emissioni di carbonio che possono contribuire all'adempimento dell'obbligo di ridurre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 70 % e alla diffusione dell'idrogeno a zero emissioni di carbonio e a basse emissioni di carbonio. È necessario includere l'idrogeno giallo (prodotto mediante l'energia nucleare), l'idrogeno blu (prodotto mediante la tecnologia CCS) e i metodi innovativi di produzione dell'idrogeno.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>974</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica e di combustibili a basse emissioni di carbonio sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>975</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2 % nel 2028 e il 4 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Aumentare l'ambizione per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica è il modo più efficace per incrementare l'uso e la produzione di idrogeno ed elettrocarburanti nel settore dei trasporti.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>976</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,6 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno l'1,6 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La prima modifica proposta si basa sul "ripristino" di un livello più elevato di ambizione ai fini dell'obiettivo relativo ai biocarburanti avanzati per il 2030. Paesi senza sbocco sul mare come la Repubblica ceca dispongono di capacità attese significativamente inferiori in tutti i settori per assorbire una siffatta quantità di combustibili rinnovabili di origine non biologica entro il 2030. Si propone di ridurre le ambizioni a un livello proposto pari all'1,6 %.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>977</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e l'1,75 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno l'1,6 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>978</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,2 % nel 2022, lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.
	b)	la quota di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire da materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, nell'energia fornita al settore dei trasporti sia pari ad almeno lo 0,5 % nel 2025 e il 2,2 % nel 2030 e la quota di combustibili rinnovabili di origine non biologica sia pari ad almeno il 2,6 % nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>979</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Andreas Glück, Pierre Karleskind, Nicola Beer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo – lettera b bis (nuova)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	i fornitori di combustibile forniscano almeno l'1,3 % dei combustibili rinnovabili di origine non biologica ai settori marittimo e aereo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I combustibili rinnovabili di origine non biologica devono essere forniti in maniera mirata ai settori aereo e marittimo, che sono i modi di trasporto in cui l'elettrificazione diretta è limitata.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>980</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Claudia Gamon, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b ter)	In conformità, tra l'altro, con i requisiti di cui a ... [ReFuelEU Aviation, COM(2021) 561)] e [FuelEU Maritime, COM(2021) 562], tutti i combustibili ammissibili sono accompagnati da un certificato che ne attesta la sostenibilità e che contiene tutti i dettagli necessari per consentire agli utilizzatori del combustibile di chiedere i benefici previsti dai sistemi relativi ai gas a effetto serra obbligatori o volontari applicabili e di contabilizzare la rispettiva riduzione dei gas a effetto serra nella loro comunicazione individuale delle emissioni di carbonio a livello di impresa, a prescindere dalla consegna fisica. I benefici non possono essere chiesti due volte. Se del caso, la Commissione riesamina le disposizioni applicabili vigenti di cui ai regolamenti (UE) 2015/757, (UE) 2018/2066 e (UE) 2018/2067 e presenta una proposta di modifica volta a garantire un'attuazione coerente.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I fornitori di combustibile sono tenuti a rilasciare all'utilizzatore del combustibile un certificato che ne attesti la sostenibilità. Tale certificato è utilizzato per chiedere la riduzione delle emissioni di carbonio in virtù della normativa vigente o nell'ambito di sistemi volontari.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>981</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 25 bis</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>982</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>983</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti per il trasporto. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri prendono in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato e possono prendere in considerazione l'energia elettrica a basse emissioni di carbonio che soddisfa i criteri di cui all'articolo 29, punto 10), lettera d), e, per quanto riguarda i sotto-obiettivi relativi ai combustibili rinnovabili di origine non biologica di cui alla lettera d), possono prendere in considerazione l'idrogeno a basse emissioni di carbonio.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il conseguimento degli obiettivi relativi ai combustibili rinnovabili di origine non biologica per i trasporti e l'industria comporta un onere sproporzionato per il settore della raffinazione e per altri settori industriali che consumano idrogeno e richiede la produzione di ingenti quantità di energia elettrica rinnovabile da fonti supplementari in tempi irrealisticamente brevi. Per alleggerire l'onere che grava su tali industrie nelle regioni con un minore potenziale in termini di energie rinnovabili, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di consentire la produzione di idrogeno a basse emissioni di carbonio ricorrendo a tecnologie che rispettano lo stesso obbligo di ridurre del 70 % le emissioni di gas a effetto serra stabilito per i combustibili rinnovabili di origine non biologica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>984</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský, Jacek Saryusz-Wolski, Grzegorz Tobiszowski, Pietro Fiocchi, Ladislav Ilčić</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali per il trasporto. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato e l'uso di qualsiasi tecnologia, compresi la cattura e lo stoccaggio del carbonio, capace di ridurre le emissioni di gas a effetto serra per unità di energia prodotte durante il ciclo di vita del combustibile o dell'energia forniti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>985</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento è conforme alla soppressione dei "carburanti derivanti da carbonio riciclato" dall'ambito di applicazione della presente direttiva.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>986</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>987</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Maria da Graça Carvalho, Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali o di altri carburanti rinnovabili. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È opportuno tenere conto del contributo dei combustibili sintetici ottenuti da fonti rinnovabili quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di altri combustibili rinnovabili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>988</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Robert Hajšel, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali per il trasporto. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>989</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti per il trasporto. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri prendono in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le divergenze tra gli Stati membri per quanto riguarda l'accettazione dei carburanti derivanti da carbonio riciclato in sede di attuazione della RED III comporterà la frammentazione del mercato dell'UE, ostacolandone l'introduzione e ritardandone l'accesso e la diffusione sul mercato. L'UE e i suoi Stati membri dovrebbero poter contare su tutte le soluzioni sostenibili disponibili per decarbonizzare il sistema energetico.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>990</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti per il trasporto. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>991</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Nils Torvalds, Andreas Glück, Nicola Beer, Klemen Grošelj, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti convenzionali. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.
	Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a) e della quota di cui alla lettera b), gli Stati membri tengono conto dei combustibili rinnovabili di origine non biologica anche quando sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di carburanti per il trasporto. Per il calcolo della riduzione di cui alla lettera a), gli Stati membri possono prendere in considerazione carburanti derivanti da carbonio riciclato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I combustibili rinnovabili di origine non biologica, che sono utilizzati come prodotti intermedi per la produzione di biocarburanti, dovrebbero essere presi in considerazione analogamente a quanto avviene nella produzione di combustibili convenzionali, ossia combustibili fossili, a) per il calcolo della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra dei carburanti per il trasporto e b) per il sotto-obiettivo relativo ai carburanti rinnovabili di origine non biologica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>992</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Articolo 25 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b). Gli Stati membri che attuano l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, mediante misure riguardanti i volumi o il contenuto energetico calcolano la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili come pari a quattro volte il suo contenuto energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>993</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>994</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A.
	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A. Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b).


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di scegliere le misure adeguate a raggiungere gli obiettivi e ciò dovrebbe essere chiaramente indicato nell'articolo (come nell'articolo 25, paragrafo 1, quinto comma, della direttiva RED II).
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>995</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Nils Torvalds, Klemen Grošelj, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A.
	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A. Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b).


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La disposizione sulle misure dovrebbe essere reintrodotta nell'articolo. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di scegliere le misure adeguate a raggiungere gli obiettivi e ciò dovrebbe essere chiaramente indicato nell'articolo (come nell'articolo 25, paragrafo 1, quinto comma, della direttiva RED II).
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>996</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A.
	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri esentano coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A, ed esentano coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica dall'obbligo di rispettare la quota minima di carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>997</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica o carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A.
	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri esentano coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A, e la quota minima di combustibili rinnovabili di origine non biologica.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Coloro che forniscono carburanti sotto forma di energia elettrica dovrebbero essere esentati dall'obbligo di rispettare la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A, e la quota minima di combustibili rinnovabili di origine non biologica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>998</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), del presente articolo per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b) del presente articolo. Gli Stati membri che attuano l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, mediante misure riguardanti i volumi o il contenuto energetico calcolano la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili come pari a quattro volte il suo contenuto energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>999</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b). Gli Stati membri che attuano l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, mediante misure riguardanti i volumi o il contenuto energetico calcolano la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili come pari a quattro volte il suo contenuto energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1000</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Nell'introduzione di tale obbligo in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare coloro che forniscono solo carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto dall'obbligo di rispettare, relativamente a detti carburanti, la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui alla parte A dell'allegato.

	
	L'obbligo in capo ai fornitori di combustibile negli Stati membri consente il contributo efficiente dell'energia elettrica da fonti rinnovabili utilizzata nei trasporti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Coloro che forniscono carburanti sotto forma di idrogeno rinnovabile dovrebbero essere esentati dall'obbligo di rispettare la quota minima di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime di cui all'allegato IX, parte A.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1001</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Andreas Glück, Pierre Karleskind, Nicola Beer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3 (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La disposizione sulle misure dovrebbe essere reintrodotta nell'articolo. Gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di scegliere le misure adeguate a raggiungere gli obiettivi e ciò dovrebbe essere chiaramente indicato nell'articolo (come nell'articolo 25, paragrafo 1, quinto comma, della direttiva RED II).
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1002</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3 ter (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	è inserito il seguente comma 3 ter:

	
	"Gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b). Gli Stati membri che attuano l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, mediante misure riguardanti i volumi o il contenuto energetico calcolano la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili come pari a quattro volte il suo contenuto energetico.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
If Member States opt to achieve the GHG-based target for renewables in transport by way of targeting volumes or energy content, it is imperative that the existing 4 x multiplier for renewable electricity - currently included in the 2018 Renewable Energy Directive - is maintained, in recognition of the greater energy efficiency of electric vehicles. The switch to a GHG-based target and the subsequent removal of the 4 x multiplier in terms of the energy content from the Renewable Energy Directive cannot offer a pretext for reducing the contribution that electric vehicles can make to the target for renewables in transport, in particular at a time when their sales are rapidly increasing.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1003</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 1 – comma 3 ter (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis.	La Commissione valuta l'obbligo di cui al paragrafo 1 al fine di presentare, entro il 2025, una proposta legislativa intesa a rialzarlo nel caso di ulteriori sostanziali riduzioni dei costi della produzione di energia rinnovabile, se risulta necessario per rispettare gli impegni internazionali dell'Unione a favore della decarbonizzazione o se il rialzo è giustificato da un significativo calo del consumo energetico nell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1004</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis.	Nell'introduzione dell'obbligo di cui alle lettere a) e b) in capo ai fornitori di combustibile, gli Stati membri possono esentare diversi fornitori di combustibile e diversi vettori energetici o operare distinzioni tra di essi, garantendo che si tenga conto del differente grado di maturità e costo delle diverse tecnologie e della penetrazione dei veicoli elettrici.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È probabile che gli Stati membri a più basso reddito non raggiungeranno la velocità di penetrazione dei veicoli elettrici contemplata nella valutazione d'impatto. Per questi Stati, il raggiungimento dell'obiettivo del 13 % in relazione ai gas a effetto serra costituirà una sfida, in quanto la minore penetrazione dei veicoli elettrici e la lenta sostituzione del parco veicoli non consentiranno la necessaria diffusione dell'energia rinnovabile diretta nel settore dei trasporti. I fornitori di combustibile non hanno il controllo di questo aspetto. Per garantire agli Stati membri pari opportunità di conseguire i loro obiettivi in materia di gas a effetto serra e parità condizioni per i fornitori di combustibile, è opportuno tenere conto della penetrazione dei veicoli elettrici.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1005</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Nicola Danti, Claudia Gamon, Klemen Grošelj, Andreas Glück, Emma Wiesner, Nicola Beer, Atidzhe Alieva-Veli, Ilhan Kyuchyuk, Iskra Mihaylova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche e non pubbliche per veicoli commerciali leggeri e pesanti ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.

	
	L'assegnazione dei crediti si basa su informazioni accurate corroborate dalle garanzie di origine di cui all'articolo 19 e sulle informazioni condivise dai gestori di sistemi in merito alla quota di energia elettrica da fonti rinnovabili.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The earlier phase-out of high-risk ILUC biofuels could lead to a substitution by other biofuels produced from food and feed crops. To avoid this windfall effect, the maximum limit of biofuels produced from food and feed crops per Member State should be ajusted.The credits mechanism should be open to operators of both private and public charging infrastructure to support electromobility and additional revenue stream for all e-mobility service providers while guaranteeing a level playing field for all charging solutions.Moreover, the credit mechanisms that Member States shall establish, should support the flexible and cost-effective integration of renewables in the transport sector, using guarantees of origin
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono:

	
	i) energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche o

	
	ii) biometano ai veicoli alimentati a gas tramite stazioni di rifornimento pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Biomethane is a renewable, storable and non-intermittent energy. It has a key role to play in the decarbonisation of the transport sector alongside electrification, especially for heavy duty transport vehicles. Including biomethane in this mechanism would confirm the European commitment to carbon neutrality within the principle of technological neutrality. The proposed mechanism will contribute to structure the European biomethane sector that needs to scale-up in order to reach ambitious EU GHG reduction targets and cost-efficiency. Biomethane is a sustainable energy with a lot of positive externalities: an industry made in Europe, reliable and becoming increasingly competitive, creating jobs in European territories that cannot be relocated. Biomethane can lead to a negative GHG emissions balance in LCA, taking into account avoided emissions from the upstream part of the chain.
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche o direttamente ai locali del consumatore misurandola e comunicandola mediante una sistema di misurazione intelligente ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La ricarica dei veicoli elettrici avviene di norma a casa e nei parcheggi degli uffici privati. Pertanto, sarà necessario un periodo di tempo più lungo per sfruttare appieno i caricatori pubblici quando l'uso dei veicoli elettrici sarà predominante. L'energia elettrica da fonti rinnovabili dovrebbe alimentare non solo la ricarica pubblica, ma anche la ricarica non pubblica, ove ciò sia adeguatamente documentato e sia possibile dimostrare l'acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili ai fini della ricarica di veicoli elettrici mediante sistemi di misurazione intelligente. Ciò incentiverà soluzioni per rendere disponibile la ricarica di energia elettrica rinnovabile in tutti i luoghi.
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. I produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili e di combustibili rinnovabili e gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici e al trasporto ferroviario tramite stazioni di ricarica pubbliche e private ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche e private e tramite la fornitura di energia elettrica da terra per il settore marittimo ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
(Cfr. la formulazione dell'articolo 25, paragrafo 2, della direttiva (UE) 2018/2001, come modificato dalla proposta della Commissione attualmente discussa in commissione ITRE.)
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica ed energia elettrica da fonti rinnovabili al trasporto marittimo e ferroviario ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile e di combustibili a basse emissioni di carbonio al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche, energia da fonti rinnovabili o combustibili a basse emissioni di carbonio ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È necessaria parità di condizioni per tutti i combustibili decarbonizzanti.
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche o combustibili rinnovabili tramite stazioni di rifornimento pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche e private ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È altresì opportuno incentivare gli operatori dei punti di ricarica privati, anche alla luce del fatto che la proposta della Commissione sui punti di ricarica pubblici non è particolarmente ambiziosa.
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche e private ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia da fonti rinnovabili ai veicoli tramite stazioni di ricarica e rifornimento pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
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	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili ai veicoli elettrici tramite stazioni di ricarica pubbliche ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.
	2.	Gli Stati membri istituiscono un meccanismo che consente ai fornitori di combustibili nel loro territorio di scambiare crediti per la fornitura di energia rinnovabile al settore dei trasporti. Gli operatori economici che forniscono energia elettrica da fonti rinnovabili alla mobilità tramite stazioni di ricarica ricevono crediti, a prescindere dal fatto che siano soggetti all'obbligo previsto dagli Stati membri per i fornitori di combustibili, e possono vendere tali crediti ai fornitori di combustibili che devono essere autorizzati a usarli al fine di soddisfare l'obbligo di cui al paragrafo 1, primo comma.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per prevedere la possibilità di includere tutta l'energia elettrica da fonti rinnovabili utilizzata per i trasporti nel calcolo del meccanismo dei crediti. Occorre prendere in considerazione la ricarica, i veicoli elettrici, gli scooter, le biciclette elettriche a casa, i luoghi di lavoro e le stazioni di ricarica pubbliche.
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<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	Per consentire una diffusione efficiente sotto il profilo dei costi dell'energia da fonti rinnovabili in tutta l'Unione, gli Stati membri possono istituire un meccanismo transfrontaliero che consenta ai fornitori di combustibile di concludere un accordo per lo scambio di crediti per la fornitura di energia da fonti rinnovabili al settore del trasporto su strada. Gli Stati membri sono autorizzati a utilizzare i crediti per adempiere agli obblighi di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), e per il calcolo del consumo finale di energia da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti a norma dell'articolo 7, paragrafo 1, lettera c), garantendo nel contempo che la quantità di energia rinnovabile non sia conteggiata due volte.


Or. <Original>{EN}en</Original>
(Il riferimento al paragrafo 1, lettere a) e b), è all'articolo 25 della direttiva (UE) 2018/2001, come modificato dalla proposta della Commissione attualmente discussa in commissione ITRE. Il riferimento all'articolo 7, paragrafo 1, lettera c), è alla direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili.)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1018</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	Se, a causa della più lenta penetrazione dei veicoli elettrici, il consumo di energia elettrica nel settore del trasporto stradale è inferiore al 3 % del consumo totale di energia finale nel settore del trasporto stradale o la quota di veicoli elettrici è inferiore al 20 %, lo Stato membro interessato può ridurre proporzionalmente l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), in considerazione del contributo che l'energia elettrica avrebbe apportato in termini di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. A tal fine, gli Stati membri considerano che tali combustibili comportano una riduzione del 100 % delle emissioni di gas a effetto serra.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È probabile che gli Stati membri a più basso reddito non raggiungeranno la velocità di penetrazione dei veicoli elettrici contemplata nella valutazione d'impatto. Per questi Stati, il raggiungimento dell'obiettivo del 13 % in relazione ai gas a effetto serra costituirà una sfida, in quanto la minore penetrazione dei veicoli elettrici e la lenta sostituzione del parco veicoli non consentiranno la necessaria diffusione dell'energia rinnovabile diretta nel settore dei trasporti. Tali Stati membri dovrebbero essere in grado di adeguare l'obiettivo relativo ai gas a effetto serra in linea con il contributo massimo possibile dell'energia elettrica al trasporto stradale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1019</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 14</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 25 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis.	Entro il [un anno dalla data di entrata in vigore della presente direttiva modificativa], la Commissione adotta un atto delegato conformemente all'articolo 35 sulle modalità di applicazione del principio dell'uso a cascata per le materie prime elencate nell'allegato IX, parti A e B, tenendo conto nel contempo dei volumi disponibili di materie prime e della quota di usi industriali concorrenti preesistenti diversi dal recupero energetico e prestando opportuna attenzione alle specificità nazionali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1020</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	15)	l'articolo 26 è così modificato:
	soppresso

	a)	il paragrafo 1 è così modificato:
	

	i)	il primo comma è sostituito dal seguente:
	

	"
	

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	

	";
	

	ii)	il quarto comma è sostituito dal seguente:
	

	"
	

	Laddove la quota di biocarburanti e bioliquidi, oltre che di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, ottenuti da colture alimentari e foraggere in uno Stato membro sia limitata a una quota inferiore al 7 % o qualora uno Stato membro decida di limitare ulteriormente la quota, tale Stato membro può ridurre di conseguenza l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), in ragione del contributo che avrebbero dato in termini di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. A tal fine, gli Stati membri considerano per tali combustibili una riduzione del 50 % di emissioni di gas a effetto serra.
	

	";
	

	b)	al paragrafo 2, primo e quinto comma, i termini "la quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma" sono sostituiti dai termini "l'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a)";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The introduction of the obligation to blend 1st generation biofuels into fuels has reduced the frequency and intensity of sales crises in the field of crop sector. The production of field crops for the production of biofuels provides to farmers incomes that enable them to economically survive and to employ workers throughout all the year. Reducing the mandatory share of 1-generation biofuels is therefore unacceptable and could causes to serious crises in agriculture, with the need for exceptional public financial support- There is  no money is allocated in the EU budget for this intervention.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1021</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture, non supera la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nei settori del trasporto stradale e ferroviario in tale Stato membro. Tale limite è ridotto allo 0 % per il biodiesel ottenuto da colture alimentari e foraggere entro il 31 dicembre 2025 e allo 0 % per tutta la bioenergia ottenuta da colture entro il 31 dicembre 2030. 

	
	In caso di gravi perturbazioni dei mercati alimentari, gli Stati membri adottano misure temporanee di sospensione per i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da colture al fine di ridurre la domanda di materie prime alimentari per il settore energetico, garantire un'offerta alimentare supplementare e stabilizzare i mercati mondiali dei prodotti alimentari.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The EU should move beyond first generation biofuels, bioliquids and biomass fuels produced from crops by 2030 at the very latest, whilst phasing out crop-based biodiesel by 2025, since these drive higher emissions. Since first being promoted in 2003, an abundance of scientific evidence has shown that biofuels, bioliquids and biomass fuels offer few if any carbon savings and are not appropriate for the energy sector. the Union should instead promote fuels in quantities which balance the necessary ambition with the need to avoid contributing to direct and indirect land-use changes, for example advanced biofuels made from genuine wastes. The Commission's proposed application of the limit to all transport, instead of only road and rail would in effect expand the denominator for calculation, which increases the volume of food and feed based biofuels allowed to reach the targets. The limit should continue to be calculated on the basis of road and rail energy only. The war in Ukraine, has also impacts on global food commodity markets, with Russia and Ukraine being large suppliers of vegetable oils and grains to EU. We must dampen the food price increases by lowering the use of food and feed commodities into biofuels.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1022</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Nicola Danti, Klemen Grošelj, Pierre Karleskind, Stéphane Bijoux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, a esclusione della quota di biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa prodotti a partire da colture alimentari o foraggere a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per i quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro. A titolo di deroga, gli Stati membri possono decidere di escludere i bioliquidi utilizzati per la produzione di energia elettrica nelle regioni ultraperiferiche e nelle zone non interconnesse dal suddetto massimale del 7 % per il settore dei trasporti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The earlier phase-out of high-risk ILUC biofuels could lead to a substitution by other biofuels produced from food and feed crops. To avoid this windfall effect, the maximum limit of biofuels produced from food and feed crops per Member State should be ajusted.The specific conditions of isolation and external dependence of outermost regions should be fully recognized. Non-interconnected areas share some challenges with outermost regions regarding their energy transition. Bioliquids used for electricity production in outermost regions and in non-interconnected areas should not be included in the 7% market share ceiling in the transport.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1023</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Articolo 26 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 15</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture, è ridotta al 4 % dell'energia nei settori del trasporto stradale e ferroviario entro il 31 dicembre 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1024</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Articolo 26</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, è pari almeno al 7 % del consumo finale di energia a livello dell'UE. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1025</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), il contributo energetico di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture, è ridotta allo 0 % dell'energia nei settori del trasporto stradale e ferroviario entro il 31 dicembre 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1026</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nei settori del trasporto stradale e ferroviario in tale Stato membro.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1027</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – parte 1 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera il 7 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti in tale Stato membro.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1028</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera il 7 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti in tale Stato membro.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
È necessaria una maggiore flessibilità per gli Stati membri e tra di essi, tenendo conto dei nuovi obiettivi nel settore dei trasporti.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1029</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 15</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera il 7 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti in tale Stato membro nel 2020.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Sosteniamo il massimale del 7 % per i biocarburanti ottenuti da colture alimentari e foraggere al fine di eliminare il rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni. Tuttavia, fissare il 2020 come base di riferimento è discutibile in quanto diverse condizioni, tra cui il massimale dell'1,7 % di cui all'allegato IX, parte B, non erano ancora state introdotte all'epoca. Le condizioni vigenti prima del 2021 hanno costretto le imprese ad adottare una strategia di conformità incentrata su tutti i biocarburanti ricavati dai rifiuti e a utilizzare meno biocarburanti ottenuti da colture alimenti e foraggere, il che si riflette nei consumi del 2020. Di conseguenza, proponiamo di conferire agli Stati membri il potere di stabilire il livello del loro massimale nazionale entro il limite universale del 7 %.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1030</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere diverse dalle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non supera il 15 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti in tale Stato membro.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Occorre dare priorità ai biocarburanti convenzionali di origine europea che forniscono sia proteine che cellulosa. La quota di mercato dei biocarburanti ottenuti da colture agricole varia tra lo 0 e il 6,8 % a seconda dello Stato membro, senza considerare i moltiplicatori (fonte: Eurostat, SHARES). L'UE dovrebbe offrire maggiore flessibilità agli Stati membri, autorizzandoli a fissare un obiettivo adeguato sulla promozione dell'uso dei biocarburanti convenzionali nel trasporto terrestre.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1031</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Mauri Pekkarinen, Andreas Glück, Nicola Beer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere diverse dalle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non supera il 7 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti a livello dell'UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Sustainable crop-based biofuels are one of the most cost-effective renewable energy sources that can immediately be used to reduce CO2 emissions of existing and future light and heavy-duty vehicles. They are currently the main solution to achieve the ambitious renewable energy and GHG emissions reduction targets by 2030. ILUC concerns were fully addressed in 2018 in the RED II delegated act on high ILUC-risk biofuels, which singled out problematic feedstock's and confirmed that European crop-based ethanol does not drive deforestation. Only high ILUC-risk biofuels must be phased out. The political context is currently not in favour of a removal or upward review of the 7% cap. A constructive approach is therefore to set up a 7% cap at EU level, to provide Member States with the flexibility to adjust the contribution of crop-based biofuels in the calculation of the RED targets in line with their national specificities (cf. Article 194(2) TFEU), in order to effectively reach the renewable energy and GHG intensity reduction targets by 2030.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1032</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dominique Riquet</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere, non supera di oltre un punto percentuale la quota di tali carburanti nel consumo finale lordo di energia nel 2020 nello Stato membro in questione, con un consumo finale di energia massimo del 7 % nel settore dei trasporti in tale Stato membro.
	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti e bioliquidi, nonché di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, se prodotti a partire da colture alimentari o foraggere diverse dalle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non supera il 7 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti a livello dell'UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento mira a garantire agli Stati membri flessibilità nei loro obiettivi di decarbonizzazione per quanto riguarda l'uso di biocarburanti ottenuti da colture. Le relative preoccupazioni in materia di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni sono state affrontate nel 2018 nell'atto delegato RED II sui biocarburanti ad alto rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni, che ha individuato le materie prime problematiche. Pertanto, ciascuno Stato membro può fissare autonomamente il contributo dei biocarburanti ottenuti da colture, a condizione che la quota combinata dei biocarburanti ottenuti da colture a livello dell'UE non superi il 7 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1033</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Articolo 26 – paragrafo 2</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 15</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Entro il 31 giugno 2022 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio un aggiornamento della relazione sullo stato di espansione della produzione delle pertinenti colture alimentari e foraggere in tutto il mondo. Tale aggiornamento deve includere i dati più recenti degli ultimi due anni per quanto riguarda la deforestazione e le materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1034</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis) il secondo comma è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1035</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	il secondo e il terzo comma sono soppressi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La differenziazione tra i diversi settori dei biocarburanti convenzionali nell'ambito della rinazionalizzazione della promozione dell'uso dei biocarburanti convenzionali deve essere respinta.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1036</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	il secondo comma è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1037</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Nicola Beer, Andreas Glück, Mauri Pekkarinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	il secondo comma è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Sustainable crop-based biofuels are one of the most cost-effective renewable energy sources that can immediately be used to reduce CO2 emissions of existing and future light and heavy-duty vehicles. They are currently the main solution to achieve the ambitious renewable energy and GHG emissions reduction targets by 2030. ILUC concerns were fully addressed in 2018 in the RED II delegated act on high ILUC-risk biofuels, which singled out problematic feedstock's and confirmed that European crop-based ethanol does not drive deforestation. Only high ILUC-risk biofuels must be phased out. The political context is currently not in favour of a removal or upward review of the 7% cap. A constructive approach is therefore to set up a 7% cap at EU level, to provide Member States with the flexibility to adjust the contribution of crop-based biofuels in the calculation of the RED targets in line with their national specificities (cf. Article 194(2) TFEU), in order to effectively reach the renewable energy and GHG intensity reduction targets by 2030.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1038</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto i ter (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i ter)	il terzo comma è sostituito dal seguente:

	
	"Gli Stati membri possono fissare un limite inferiore e possono distinguere, ai fini dell'articolo 29, paragrafo 1, tra diversi tipi di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere, tenendo conto delle migliori evidenze disponibili riguardo all'impatto del cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni e al principio dell'uso a cascata. Gli Stati membri possono ad esempio fissare un limite inferiore per la quota di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti da colture oleaginose. ";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1039</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	il quarto comma è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"
	

	Laddove la quota di biocarburanti e bioliquidi, oltre che di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, ottenuti da colture alimentari e foraggere in uno Stato membro sia limitata a una quota inferiore al 7 % o qualora uno Stato membro decida di limitare ulteriormente la quota, tale Stato membro può ridurre di conseguenza l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), in ragione del contributo che avrebbero dato in termini di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. A tal fine, gli Stati membri considerano per tali combustibili una riduzione del 50 % di emissioni di gas a effetto serra.
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I biocarburanti sostenibili certificati ottenuti da colture sono uno strumento efficiente in termini di costi per realizzare la decarbonizzazione dei trasporti. Solo i biocarburanti a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni devono essere gradualmente eliminati. Occorre evitare di tornare sui progressi compiuti dagli Stati membri.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1040</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Mauri Pekkarinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	il quarto comma è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"
	

	Laddove la quota di biocarburanti e bioliquidi, oltre che di combustibili da biomassa consumati nei trasporti, ottenuti da colture alimentari e foraggere in uno Stato membro sia limitata a una quota inferiore al 7 % o qualora uno Stato membro decida di limitare ulteriormente la quota, tale Stato membro può ridurre di conseguenza l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), in ragione del contributo che avrebbero dato in termini di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. A tal fine, gli Stati membri considerano per tali combustibili una riduzione del 50 % di emissioni di gas a effetto serra.
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1041</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	a bis)	il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

	2. Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e della quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, la quota di biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti a partire da colture alimentari e foraggere, per i quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non deve superare il livello di consumo di tali carburanti registrato nel 2019 in tale Stato membro, a meno che siano certificati quali biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni ai sensi del presente paragrafo.
	"2. Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti a partire da colture alimentari e foraggere, per i quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, tra cui olio di palma e di soia unitamente ai loro co-prodotti, non deve superare il livello di consumo di tali carburanti registrato nel 2019 in tale Stato membro.

	Dal 31 dicembre 2023 fino a non oltre il 31 dicembre 2030, tale limite diminuisce gradualmente fino a raggiungere lo 0 %.
	Entro il 1º febbraio 2019 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sullo stato di espansione della produzione delle pertinenti colture alimentari e foraggere in tutto il mondo.

	Entro il 1º febbraio 2019 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sullo stato di espansione della produzione delle pertinenti colture alimentari e foraggere in tutto il mondo.
	Entro il 31 dicembre 2022 tale limite diminuisce gradualmente fino a raggiungere lo 0 %. Entro il 1º febbraio 2019 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sullo stato di espansione della produzione delle pertinenti colture alimentari e foraggere in tutto il mondo.

	Entro il 1º febbraio 2019 la Commissione adotta un atto delegato ai sensi dell'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva definendo i criteri per la certificazione di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni e per la determinazione delle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio. La relazione e l'atto delegato che la accompagna si basano sui migliori dati scientifici disponibili.
	Entro il 1º febbraio 2019 la Commissione adotta un atto delegato ai sensi dell'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva definendo i criteri per la certificazione di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni e per la determinazione delle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio. La relazione e l'atto delegato che la accompagna si basano sui migliori dati scientifici disponibili.

	Entro il 1º settembre 2023 la Commissione rivede i criteri stabiliti nell'atto delegato di cui al quarto comma sulla base delle migliori evidenze scientifiche disponibili e adotta, ai sensi dell'articolo 35, atti delegati per modificare detti criteri, se del caso, e includere una traiettoria per ridurre gradualmente il contributo all'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e alla quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, da parte dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio.
	Entro il 31 dicembre 2022 la Commissione rivede i criteri stabiliti nell'atto delegato di cui al quarto comma sulla base delle migliori evidenze scientifiche disponibili e adotta, ai sensi dell'articolo 35, atti delegati per modificare detti criteri, se del caso, e includere una traiettoria per ridurre gradualmente il contributo all'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), da parte dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio.

	
	Se del caso, la Commissione modifica il regolamento (UE) 2019/807 in modo che la quota massima dell'espansione media annua della zona di produzione mondiale in terreni che presentano elevate scorte di carbonio sia pari al 5 %.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(02018L2001)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1042</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Maria da Graça Carvalho, Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera a bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a bis)	dopo il paragrafo 1, è inserito il seguente paragrafo 1 bis:

	
	"Ai fini del calcolo di cui al paragrafo 1, primo comma, non è previsto un massimale per il contributo dei biocarburanti a zero emissioni e che non contribuiscono alla deforestazione.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1043</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	al paragrafo 2, primo e quinto comma, i termini "la quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma" sono sostituiti dai termini "l'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a)";
	b)	al paragrafo 2, primo e quinto comma, i termini "la quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma" sono sostituiti dai termini "l'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a)"; gli Stati membri possono fissare l'obbligo di cui al primo comma, lettere a) e b), per garantire il conseguimento degli obiettivi ivi indicati, tra l'altro, mediante misure riguardanti i volumi, il contenuto energetico o le emissioni di gas a effetto serra, purché sia dimostrato il conseguimento della riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra e delle quote minime di cui al primo comma, lettere a) e b).


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'UE deve offrire agli Stati membri la flessibilità di perseguire anche la decarbonizzazione del settore dei trasporti con un obbligo di integrazione delle energie rinnovabili, come previsto dalla direttiva (UE) 2018/2001, o una combinazione dei due approcci. Sebbene l'inserimento dell'obbligo di ridurre l'intensità delle emissioni di carbonio dei combustibili per il trasporto nella proposta di direttiva sia un passo avanti in termini di miglioramento dell'efficienza energetica, non deve escludere dal mercato dei combustibili i biocarburanti sostenibili certificati ottenuti da colture.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1044</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Maria da Graça Carvalho, Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	c) al paragrafo 2, dopo il quinto comma è aggiunto il comma seguente:

	
	"La soia figura nell'elenco delle materie prime ad alto rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni per le quali si osserva una significativa espansione della zona di produzione in terreni con elevate scorte di carbonio.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1045</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera b bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	al paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:

	
	"Dal 31 dicembre 2023 fino a non oltre il 31 dicembre 2025, tale limite diminuisce gradualmente fino a raggiungere lo 0 %.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1046</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Pierre Karleskind, Martin Hojsík, Pascal Canfin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera b bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	al paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:

	
	"Entro il 1º luglio 2023, tale limite diminuisce gradualmente fino a raggiungere lo 0 %.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1047</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Pierre Karleskind, Martin Hojsík, Atidzhe Alieva-Veli, Ilhan Kyuchyuk, Iskra Mihaylova, Pascal Canfin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 – lettera b ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b ter)	il quinto comma è sostituito dal seguente:

	
	"Entro il 1º luglio 2022 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio un aggiornamento della relazione sullo stato di espansione della produzione delle pertinenti colture alimentari e foraggere in tutto il mondo. Tale aggiornamento deve includere i dati più recenti degli ultimi due anni per quanto riguarda la deforestazione, in particolare in America meridionale, e deve affrontare altri prodotti a elevato rischio nella categoria delle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni (in particolare soia e relativi sottoprodotti).

	
	Entro il 1º settembre 2023 la Commissione rivede i criteri stabiliti nell'atto delegato di cui al quarto comma sulla base delle migliori evidenze scientifiche disponibili e adotta, ai sensi dell'articolo 35, atti delegati per modificare detti criteri, se del caso, e includere una traiettoria per ridurre gradualmente il contributo all'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e alla quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, da parte dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio.

	
	L'atto delegato contiene una disposizione che prevede la modifica della soglia di cui all'articolo 3, lettera b), del regolamento (UE) 2019/807 affinché la quota massima dell'espansione media annua della zona di produzione mondiale in terreni che presentano elevate scorte di carbonio sia pari al 5 %.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1048</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	15 bis)	all'articolo 26, paragrafo 1, il secondo comma è soppresso;

	Qualora sia inferiore all'1 % in uno Stato membro, tale quota può essere aumentata a un massimo pari al 2 % del consumo finale di energia nei settori del trasporto stradale e ferroviario.
	

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId28)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Nell'ottica di una rapida riduzione dei biocarburanti ottenuti da colture alimentari e foraggere, non vi è spazio per un maggiore utilizzo di risorse alimentari per i combustibili. La guerra in Ucraina ha ripercussioni anche sui mercati mondiali dei prodotti alimentari, dato che Russia e Ucraina forniscono all'UE elevate quantità di oli vegetali e semi. È necessario frenare l'aumento dei prezzi dei prodotti alimentari riducendo l'uso di colture alimentari e foraggere per la produzione di biocarburanti e non accrescere il problema incrementando l'impiego di biocarburanti ottenuti da colture alimentari e foraggere.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1049</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 ter (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	15 ter)	il terzo comma è sostituito dal seguente:

	Gli Stati membri possono fissare un limite inferiore e possono distinguere, ai fini dell'articolo 29, paragrafo 1, tra diversi tipi di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere, tenendo conto delle migliori evidenze disponibili riguardo all'impatto del cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni. Gli Stati membri possono ad esempio fissare un limite inferiore per la quota di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti da colture oleaginose.
	"Gli Stati membri possono fissare un limite inferiore e possono distinguere, ai fini dell'articolo 29, paragrafo 1, tra diversi tipi di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti da colture alimentari e foraggere, tenendo conto delle migliori evidenze disponibili riguardo all'impatto del cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni e al principio dell'uso a cascata. Gli Stati membri possono ad esempio fissare un limite inferiore per la quota di biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti da colture oleaginose.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId28)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La proposta della Commissione applica il principio dell'uso a cascata di cui alla direttiva quadro sui rifiuti al mercato delle materie prime da biomassa di cui all'articolo 3. Il principio dell'uso a cascata è rilevante anche per l'uso di colture alimentari e foraggere.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1050</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 quater (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	15 quater)	il paragrafo 2 è soppresso;

	b) al paragrafo 2, primo e quinto comma, i termini "la quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma" sono sostituiti dai termini "l'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a)";
	

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId28)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1051</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 quinquies (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 1</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	15 quinquies)	all'articolo 26, paragrafo 2, il primo comma è sostituito dal seguente:

	Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e della quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, la quota di biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti a partire da colture alimentari e foraggere, per i quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, non deve superare il livello di consumo di tali carburanti registrato nel 2019 in tale Stato membro, a meno che siano certificati quali biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a basso rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni ai sensi del presente paragrafo.
	"Per il calcolo del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili da parte di uno Stato membro di cui all'articolo 7 e dell'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), la quota di biocarburanti, bioliquidi o combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti a partire da colture alimentari e foraggere, per i quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione verso terreni che presentano elevate scorte di carbonio, tra cui olio di palma e di soia unitamente ai loro co-prodotti, non deve superare il livello di consumo di tali carburanti registrato nel 2019 in tale Stato membro.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId28)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The exclusion for “low ILUC risk” biofuels must be removed, and high ILUC risk biofuels should be phased out immediately, in 2023. A number of Member States have already ended support for palm-based and soy-based biofuels earlier than 2030. The Commission should promptly release an updated assessment of food and feed crops to underpin these measures, to tackle additional crops in the high-ILUC risk category, especially soy. In parallel, the threshold in the delegated regulation 2019/807 that determines the classification of biofuels feedstocks as high ILUC risk should be lowered to 2.5%.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1052</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 15 octies (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 5</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	15 octies)	all'articolo 26, paragrafo 2, il quinto comma è sostituito dal seguente:

	Entro il 1º settembre 2023 la Commissione rivede i criteri stabiliti nell'atto delegato di cui al quarto comma sulla base delle migliori evidenze scientifiche disponibili e adotta, ai sensi dell'articolo 35, atti delegati per modificare detti criteri, se del caso, e includere una traiettoria per ridurre gradualmente il contributo all'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e alla quota minima di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, da parte dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio.
	"L'articolo 3 del regolamento delegato (UE) 2019/807 sancisce che, per determinare i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa prodotti a partire da colture alimentari e foraggere a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni, è consentita un'espansione fino al 10 % in terreni che presentano elevate scorte di carbonio. Tale espansione deve essere fissata allo 2,5 %.

	
	Entro il 31 dicembre 2022 la Commissione adotta, ai sensi dell'articolo 35, un atto delegato che stabilisce una traiettoria per ridurre il contributo all'obiettivo dell'Unione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, e all'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), da parte dei biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni in linea con la data di eliminazione di cui al secondo comma del presente paragrafo.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId28)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The exclusion for “low ILUC risk” biofuels must be removed, and high ILUC risk biofuels should be phased out immediately, in 2023. A number of Member States have already ended support for palm-based and soy-based biofuels earlier than 2030. The Commission should promptly release an updated assessment of food and feed crops to underpin these measures, to tackle additional crops in the high-ILUC risk category, especially soy. In parallel, the threshold in the delegated regulation 2019/807 that determines the classification of biofuels feedstocks as high ILUC risk should be lowered to 2.5%.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1053</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica, indipendentemente dall'utilizzo finale
	Criteri di calcolo per quanto riguarda l'energia elettrica fornita per tutti gli usi finali, compresa la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I principi di addizionalità dovrebbero essere applicati all'energia elettrica per tutti gli usi finali, in uno spirito di neutralità tecnologica. Norme specifiche dovrebbero applicarsi in modo proporzionato ai settori di uso finale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1054</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Mauri Pekkarinen, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica, indipendentemente dall'utilizzo finale
	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Non è necessario estendere il regolamento al di fuori del settore dei trasporti. Nell'industria, ad esempio, sono presenti volumi molto maggiori e meno attori, pertanto non si pone il problema di controllare la produzione di idrogeno.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1055</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica, indipendentemente dall'utilizzo finale
	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Non è ancora stata fatta chiarezza sull'atto delegato concernente i combustibili rinnovabili di origine non biologica per quanto riguarda i il settore dei trasporti. Di conseguenza, i criteri non dovrebbero essere estesi ad altri settori. Un atto delegato restrittivo nuocerebbe allo sviluppo dell'industria dell'idrogeno e sarebbe contrario alla strategia dell'Unione europea per l'idrogeno, compresa la comunicazione REPowerEU recentemente annunciata, che delinea l'ambizione di aumentare i volumi di idrogeno pulito oltre quanto inizialmente previsto nella strategia per l'idrogeno.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1056</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský, Jacek Saryusz-Wolski, Grzegorz Tobiszowski, Pietro Fiocchi, Ladislav Ilčić</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera a</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – titolo</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica, indipendentemente dall'utilizzo finale
	Criteri di calcolo nel settore dei trasporti e per quanto riguarda i combustibili rinnovabili di origine non biologica


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1057</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto i</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i)	per il biocarburante e il biogas, moltiplicando il quantitativo di tali carburanti forniti a tutti i modi di trasporto per le loro riduzioni di emissioni determinate conformemente all'articolo 31;
	i)	per i combustibili rinnovabili, moltiplicando il quantitativo di tali carburanti forniti a tutti i modi di trasporto per le loro riduzioni di emissioni determinate conformemente all'articolo 31;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1058</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica e i carburanti derivanti da carbonio riciclato, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1059</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1– comma 1 – lettera a – punto ii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica e i carburanti derivanti da carbonio riciclato, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;
	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica, i combustibili a basse emissioni di carbonio e i carburanti derivanti da carbonio riciclato, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1060</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica e i carburanti derivanti da carbonio riciclato, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;
	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1061</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto ii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica e i carburanti derivanti da carbonio riciclato, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;
	ii)	per i combustibili rinnovabili di origine non biologica, moltiplicando la quantità di tali combustibili fornita a tutti i modi di trasporto per la riduzione delle emissioni determinata conformemente agli atti delegati adottati a norma dell'articolo 29 bis, paragrafo 3;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'emendamento è coerente con la soppressione dei "carburanti derivanti da carbonio riciclato".
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1062</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V. Gli Stati membri che attuano l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, mediante un obiettivo nazionale per la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale di energia nel settore dei trasporti calcolano la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili come pari a quattro volte il suo contenuto energetico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1063</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V; gli Stati membri che attuano l'obiettivo di riduzione dell'intensità di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, mediante un obiettivo nazionale per la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale di energia nel settore dei trasporti calcolano la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili come pari a quattro volte il suo contenuto energetico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1064</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
<Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto, utilizzata per la trasmissione, l'estrusione e l'iniezione di biometano nella rete di trasmissione e la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I moltiplicatori utilizzati nella direttiva (UE) 2018/2001 dovrebbero essere reintrodotti e utilizzati anche per l'idrogeno al fine di incentivare lo sviluppo del settore.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1065</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per alleggerire l'onere che grava sulle industrie nelle regioni con un minore potenziale in termini di energie rinnovabili, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di consentire all'energia elettrica a basse emissioni di carbonio di contribuire agli obiettivi, a condizione che rispetti lo stesso obbligo di ridurre del 70 % le emissioni di gas a effetto serra stabilito per i combustibili rinnovabili di origine non biologica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1066</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento EF(t) di cui all'allegato V;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The GHG intensity reduction equation in the Commission proposal grants a disproportionately high GHG saving for renewable electricity in transport: ECF(e) refers to 183 gCO2/MJ which leads to a -195% GHG saving for renewable electricity, and which compares renewable electricity in transport to power generation by fossil fuels, not to use of gasoline or diesel in transport. Renewable electricity should be subject to a GHG saving referring to the same fossil fuel comparator as other renewable energies, i.e. EF(t) which is 94 gCO2/MJ, noting that this also leads to a very high, 100% GHG saving value, for renewable electricity.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1067</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento EF(t) di cui all'allegato V;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La formula per calcolare la riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra contenuta nella proposta della Commissione comporta una riduzione sproporzionatamente elevata delle emissioni di gas a effetto serra per l'energia elettrica da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti: il valore ECF(e) è pari a 183 gCO2/MJ, il che determina una riduzione del -195 % delle emissioni di gas a effetto serra per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, paragonando così l'energia elettrica da fonti rinnovabili nel settore dei trasporti alla produzione di energia elettrica da combustibili fossili, non all'uso della benzina o del combustibile diesel nel settore dei trasporti.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1068</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il quadruplo del carburante fossile di riferimento EF(t) di cui all'allegato V;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Dopo il riesame ILUC della direttiva RED è stato stabilito un moltiplicatore per l'energia elettrica da fonti rinnovabili utilizzata nel settore dei trasporti per tenere conto della maggiore efficienza energetica dei veicoli elettrici a parità di distanza percorsa. Il minore impiego di energia nel settore dei trasporti non dovrebbe essere penalizzato. Per garantire condizioni di parità, si propone pertanto di mantenere il moltiplicatore/fattore di conformità concordato nel processo RED II.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1069</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Andreas Glück, Nicola Beer, Nicola Danti</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera a – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento ECF(e) di cui all'allegato V;
	iii)	per l'energia elettrica da fonti rinnovabili, moltiplicando la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita a tutti i modi di trasporto per il carburante fossile di riferimento EF(t) di cui all'allegato V;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The GHG intensity reduction equation in the Commission proposal grants a disproportionately high GHG saving for renewable electricity in transport: ECF(e) refers to 183 gCO2/MJ which leads to a -195% GHG saving for renewable electricity, and which compares renewable electricity in transport to power generation by fossil fuels, not to use of gasoline or diesel in transport. Renewable electricity should be subject to a GHG saving referring to the same fossil fuel comparator as other renewable energies, i.e. EF(t) which is 94 gCO2/MJ, noting that this also leads to a very high, 100% GHG saving value, for renewable electricity.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1070</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Henna Virkkunen, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1– comma 1 – lettera c – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti o, in alternativa, in presenza di un apposito accordo per l'acquisto di energia elettrica addizionale corredata di garanzie di origine, prodotta da una o più unità di produzione di energia elettrica che sono state messe in servizio dopo la firma del suddetto accordo per l'acquisto di energia elettrica e che non sarà contabilizzata come energia elettrica da fonti rinnovabili in nessun altro settore, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il regolamento dovrebbe consentire di contabilizzare energia elettrica da fonti rinnovabili (ottenuta dalla rete o prodotta in loco) ai fini del sotto-obiettivo relativo alle energie rinnovabili nel settore dei trasporti quando un generatore o fornitore possa dimostrare la natura rinnovabile dell'energia elettrica attraverso un accordo per l'acquisto di energia elettrica corredato di garanzie di origine.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1071</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile. Entro il 31 dicembre 2023 la Commissione elabora un atto delegato sull'addizionalità per l'energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti, al fine di consentire l'uso di energia elettrica da fonti rinnovabili fino al 100 %, andando oltre la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1072</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miapetra Kumpula-Natri, Erik Bergkvist</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti o, in alternativa, in presenza di un apposito accordo per l'acquisto di energia elettrica addizionale corredata di garanzie di origine, prodotta da una o più unità di produzione di energia elettrica che sono state messe in servizio dopo la firma dell'accordo e che non sarà contabilizzata come energia elettrica da fonti rinnovabili in nessun altro settore, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La modifica comporterebbe ulteriori incentivi alla creazione di una nuova capacità di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1073</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Articolo 27 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile.

	
	Entro il 31 dicembre 2023 la Commissione elabora un atto delegato sull'addizionalità per l'energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1074</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1– comma 1 – lettera c – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile. L'energia elettrica ottenuta dalla rete può essere conteggiata come pienamente rinnovabile in virtù del principio di addizionalità di cui all'articolo 3, paragrafo 4 bis (nuovo);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1075</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti o se l'origine rinnovabile dell'energia elettrica fornita al settore dei trasporti è dimostrata tramite garanzie di origine, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per orientare correttamente l'elettrificazione nel settore dei trasporti, la modifica della direttiva RED II dovrebbe consentire di contabilizzare energia elettrica da fonti rinnovabili (ottenuta dalla rete o prodotta in loco) ai fini del sotto-obiettivo relativo alle energie rinnovabili nel settore dei trasporti quando un generatore/fornitore possa dimostrare la natura rinnovabile dell'energia elettrica attraverso garanzie di origine.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1076</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský, Jacek Saryusz-Wolski, Grzegorz Tobiszowski, Pietro Fiocchi, Ladislav Ilčić</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iii</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro nei due anni precedenti. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;
	iii)	la quantità di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita al settore dei trasporti è determinata moltiplicando la quantità di energia elettrica fornita a tale settore per la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili fornita nel territorio dello Stato membro. In via eccezionale, se l'energia elettrica è ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili e fornita al settore dei trasporti o se l'origine rinnovabile dell'energia elettrica fornita al settore dei trasporti è dimostrata tramite un sistema di certificazione della sostenibilità, tale energia elettrica è interamente conteggiata come energia rinnovabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1077</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1078</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta. Se l'elenco delle materie prime di cui all'allegato IX, parte B, è modificato aggiungendo materie prime conformemente all'articolo 28, paragrafo 6, della direttiva (UE) 2018/2021, tale limite sarà aumentato di conseguenza. Gli Stati membri possono, laddove sia giustificato, modificare tale limite, tenendo conto della disponibilità delle materie prime. Qualsiasi modifica è soggetta all'approvazione della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Gli Stati membri dovrebbero poter modificare il massimale in funzione della disponibilità di materie prime, come avviene attualmente. La quantità di biocarburanti sostenibili disponibili non dovrebbe essere indebitamente limitata, in particolare se all'allegato IX, parte B, sono aggiunte nuove materie prime.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1079</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta; gli Stati membri possono, laddove sia giustificato, modificare tale limite, tenendo conto della disponibilità delle materie prime. Qualsiasi modifica è soggetta all'approvazione della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1080</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata al 3,4 %, ad eccezione di Cipro e Malta; gli Stati membri possono, laddove sia giustificato, innalzare tale limite, tenendo conto della disponibilità delle materie prime. Qualsiasi modifica è soggetta all'approvazione della Commissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Si ritiene che il mantenimento del massimale di cui all'allegato IX, parte B, non sia più giustificato, tenuto conto del fatto che l'ambito di applicazione della direttiva RED III è stato esteso a tutti i settori dei trasporti, il doppio conteggio (moltiplicatore) per l'allegato IX, parte B, è stato eliminato e vi è la possibilità di includere altre materie prime nell'allegato IX, parte B (atto delegato della Commissione non ancora pubblicato). Se tale massimale non venisse eliminato, verrebbe compromesso il potenziale di sviluppo e ulteriore diffusione delle materie prime che si sono dimostrate sostenibili e conformi ai criteri della direttiva RED III ai fini del conseguimento di livelli di decarbonizzazione più elevati e più accessibili dal punto di vista dei costi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1081</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, e dai grassi animali di categoria 3 ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009 sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %; tale limite comprende anche i rifiuti e residui che non sono inclusi nell'allegato IX e che sono adatti all'uso nel mercato degli alimenti e dei mangimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I grassi animali di categoria 3 ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009 dovrebbero essere soggetti al limite dell'1,7 %, insieme ai grassi animali delle categorie 1 e 2 e all'olio da cucina usato di cui all'allegato IX, parte B. Ciò è dovuto al fatto che, secondo il principio dell'uso a cascata e la gerarchia dei rifiuti, essi hanno già impieghi di valore più elevato in altri settori. Il loro uso illimitato per i biocarburanti crea effetti distorsivi del mercato, costringendo i settori concorrenti a utilizzare materie prime più insostenibili per la loro produzione, come l'olio di palma.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1082</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sandra Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	ad eccezione di Cipro e Malta, la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti ha un valore di riferimento dell'1,7 % che gli Stati membri possono superare a seguito di una valutazione caso per caso;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1083</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – lettera c – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, e dai grassi animali di categoria 3 ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009 sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1084</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Articolo 27 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, e dai grassi animali di categoria 3 ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009 sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1085</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesca Donato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27, paragrafo 1, lettera c, punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %, ad eccezione di Cipro e Malta;
	iv)	la quota di biocarburanti e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte B, sul contenuto energetico dei combustibili e dell'elettricità forniti al settore dei trasporti è limitata all'1,7 %;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1086</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	la riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra derivante dall'uso di energie rinnovabili è determinata dividendo la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta dall'uso di biocarburanti, biogas ed energia elettrica da fonti rinnovabili forniti a tutti i modi di trasporto per lo scenario di base.
	d)	la riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra derivante dall'uso di energie rinnovabili è determinata dividendo la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta dall'uso di biocarburanti, biogas, combustibili rinnovabili di origine non biologica, carburanti derivanti da carbonio riciclato ed energia elettrica da fonti rinnovabili o a basse emissioni di carbonio forniti a tutti i modi di trasporto per lo scenario di base.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per alleggerire l'onere che grava sulle industrie nelle regioni con un minore potenziale in termini di energie rinnovabili, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di consentire all'energia elettrica a basse emissioni di carbonio di contribuire agli obiettivi, a condizione che rispetti lo stesso obbligo di ridurre del 70 % le emissioni di gas a effetto serra stabilito per i combustibili rinnovabili di origine non biologica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1087</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera d</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	la riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra derivante dall'uso di energie rinnovabili è determinata dividendo la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta dall'uso di biocarburanti, biogas ed energia elettrica da fonti rinnovabili forniti a tutti i modi di trasporto per lo scenario di base.
	d)	la riduzione dell'intensità dei gas a effetto serra derivante dall'uso di energie rinnovabili è determinata dividendo la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta dall'uso di biocarburanti, biogas, combustibili rinnovabili di origine non biologica ed energia elettrica da fonti rinnovabili forniti a tutti i modi di trasporto per lo scenario di base.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1088</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	è inserito il seguente paragrafo 1 bis:
	soppresso

	"
	

	1 bis.	Per il calcolo degli obiettivi di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera b), si applicano le seguenti regole:
	

	a)	per il calcolo del denominatore, ossia la quantità di energia consumata nel settore dei trasporti, si tiene conto di tutti i combustibili e tutta l'energia elettrica forniti al settore dei trasporti;
	

	b)	per il calcolo del numeratore, si tiene conto del contenuto energetico dei biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e dei combustibili rinnovabili di origine non biologica forniti a tutti i modi di trasporto nel territorio dell'Unione;
	

	c)	le quote di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e di combustibili rinnovabili di origine non biologica forniti per l'aviazione e il trasporto marittimo sono considerate pari a 1,2 volte il loro contenuto energetico.
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1089</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský, Jacek Saryusz-Wolski, Grzegorz Tobiszowski, Pietro Fiocchi, Ladislav Ilčić</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 bis – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a)	per il calcolo del denominatore, ossia la quantità di energia consumata nel settore dei trasporti, si tiene conto di tutti i combustibili e tutta l'energia elettrica forniti al settore dei trasporti;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1090</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	le quote di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e di combustibili rinnovabili di origine non biologica forniti per l'aviazione e il trasporto marittimo sono considerate pari a 1,2 volte il loro contenuto energetico.
	c)	le quote di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e di combustibili rinnovabili di origine non biologica forniti per l'aviazione e il trasporto stradale, ferroviario e marittimo sono considerate pari a 1,2 volte il loro contenuto energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'attuale proposta crea uno svantaggio per i paesi senza sbocco sul mare; pertanto si suggerisce di includere anche il trasporto stradale e ferroviario.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1091</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	le quote di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e di combustibili rinnovabili di origine non biologica forniti per l'aviazione e il trasporto marittimo sono considerate pari a 1,2 volte il loro contenuto energetico.
	c)	le quote di biocarburanti avanzati e biogas prodotti a partire dalle materie prime elencate nell'allegato IX, parte A, e di combustibili rinnovabili di origine non biologica forniti per l'aviazione e il trasporto marittimo sono considerate pari a 4 volte il loro contenuto energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La direttiva RED III deve offrire ai settori più difficili da decarbonizzare il sostegno di cui hanno bisogno e fornire un incentivo significativo ai fornitori aumentando il moltiplicatore proposto.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1092</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Nicola Danti, Klemen Grošelj, Irène Tolleret</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis)	la quota di biocarburanti e biogas per il trasporto prodotti da vinacce e fecce di vino può essere considerata come il doppio del suo contenuto energetico durante un periodo di transizione di sei anni a partire dall'entrata in vigore della presente direttiva.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tale periodo di transizione è necessario per consentire alle distillerie di vino e di sottoprodotti del vino di adattarsi alle nuove norme e di sviluppare un nuovo equilibrio economico, pur mantenendo il loro livello di eccellenza in termini di economia circolare e di gestione dei residui inquinanti.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1093</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Evžen Tošenovský, Jacek Saryusz-Wolski, Grzegorz Tobiszowski, Pietro Fiocchi, Ladislav Ilčić</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	il paragrafo 2 è soppresso;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1094</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera d</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	il paragrafo 2 è soppresso;
	d)	il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

	
	"Al fine di dimostrare il rispetto delle quote minime di cui all'articolo 25, paragrafo 1:

	
	a) la quota di biocarburanti e biogas per il trasporto prodotti dalle materie prime elencate nell'allegato IX può essere calcolata come pari al doppio del suo contenuto energetico;

	
	b) la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili è calcolata come pari a quattro volte il suo contenuto energetico se fornita a veicoli stradali e può essere calcolata come pari a 1,5 volte il suo contenuto energetico se fornita al trasporto ferroviario.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
It is proposed to reintroduce a system of multipliers in all areas of transport, not just shipping, in the draft legislation, so that all modes of transport are placed on equal terms and at the same time landlocked countries are not at a disadvantage vis-à-vis maritime states. At the same time, urban mobility and its emissions have a major impact on the quality of life and health of citizens, and it therefore makes great sense to support the reduction of its emission footprint with such a "bonus". Along with the proposed binding targets beyond the technological capabilities of individual Member States, it is worth remembering a solution in which the overall system reflects the relative purchasing power of each country's population and economy and thus corresponds to the expected accumulation of guarantees of origin (not only for biomethane) in richer EU countries.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1095</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Maria da Graça Carvalho</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera d bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	d bis)	la quota di biocarburanti e biogas per il trasporto prodotti da vinacce e fecce di vino può essere considerata come il doppio del suo contenuto energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1096</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e)	il paragrafo 3 è così modificato:
	e)	il paragrafo 3 è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1097</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto i</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i)	il primo, il secondo e il terzo comma sono soppressi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1098</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto i</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i)	il primo, il secondo e il terzo comma sono soppressi;
	i)	il primo, secondo e terzo comma sono sostituiti dal testo seguente:

	
	"Al fine di assicurare che l'atteso aumento della domanda di energia elettrica nel settore del trasporto al di là dell'attuale quota base di riferimento sia garantito da capacità di produzione energetica addizionale da fonti rinnovabili, la Commissione sviluppa un quadro sull'addizionalità nel settore dei trasporti e sviluppa diverse opzioni al fine di determinare la quota base di riferimento degli Stati membri e di misurare l'addizionalità.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1099</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto i</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i)	il primo, il secondo e il terzo comma sono soppressi;
	i)	il primo, il secondo, il terzo e il quarto comma sono soppressi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto i</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i)	il primo, il secondo e il terzo comma sono soppressi;
	i)	il primo e il secondo comma sono soppressi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il testo originale è piuttosto confuso in merito a cosa s'intenda per proprietà rinnovabili. Tutti gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili dovrebbero essere in grado di provvedere alla loro produzione direttamente sotto forma di energia elettrica o indirettamente sotto forma di combustibili rinnovabili di origine non biologica, dimostrando opportuni legami con le celle elettrolitiche. Per quanto riguarda la contabilizzazione ai fini degli obiettivi, l'energia elettrica rinnovabile dovrebbe essere contabilizzata solo una volta, nel settore dell'energia elettrica, nel settore del riscaldamento e del raffrescamento o nel settore dei trasporti, come indicato all'articolo 7.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto i bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	il terzo comma è così modificato:

	
	"L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e altri criteri adeguati siano stati dimostrati, garantendo che l'energia elettrica rinnovabile sia richiesta solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale ai fini delle quote di energia rinnovabile degli Stati membri e degli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 22 bis, paragrafo 1, all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 25, paragrafo 1, della presente direttiva.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il testo originale è piuttosto confuso in merito a cosa s'intenda per proprietà rinnovabili. Tutti gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili dovrebbero essere in grado di provvedere alla loro produzione direttamente sotto forma di energia elettrica o indirettamente sotto forma di combustibili rinnovabili di origine non biologica, dimostrando opportuni legami con le celle elettrolitiche. Per quanto riguarda la contabilizzazione ai fini degli obiettivi, l'energia elettrica rinnovabile dovrebbe essere contabilizzata solo una volta, nel settore dell'energia elettrica, nel settore del riscaldamento e del raffrescamento o nel settore dei trasporti, come indicato all'articolo 7.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	i bis)	Articolo 27 – paragrafo 3

	Primo comma:
	"Primo comma:

	Per il calcolo della quota di energia elettrica rinnovabile nell'energia elettrica fornita, gli Stati membri fanno riferimento all'energia elettrica fornita.
	Per il calcolo della quota di energia elettrica rinnovabile nell'energia elettrica fornita, gli Stati membri fanno riferimento all'energia elettrica fornita.

	Secondo comma
	Secondo comma

	In deroga al primo comma del presente paragrafo, per determinare la quota di energia elettrica, l'energia elettrica ottenuta da un collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica rinnovabile è conteggiata interamente come energia rinnovabile.
	In deroga al primo comma del presente paragrafo, per determinare la quota di energia elettrica, l'energia elettrica ottenuta da un collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica rinnovabile è conteggiata interamente come energia rinnovabile.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(COM(2021)0557 - C9-0329/2021 – 2021/0218(COD))
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii)	il quarto comma è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"
	

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – quarto comma</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Se la quota di energia elettrica rinnovabile nel mix energetico nazionale nel paese di produzione è superiore al 50 %, per determinare la quota di energia rinnovabile possono essere utilizzate quote superiori alla quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili misurata due anni prima dell'anno in questione ove possano essere fornite prove che attestino che l'energia elettrica in questione è ottenuta da fonti rinnovabili.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione a intervalli temporali non superiori all'ora, come previsto all'articolo 20 bis della presente direttiva.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili o di energia elettrica a basse emissioni di carbonio nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Per alleggerire l'onere che grava sulle industrie nelle regioni con un minore potenziale in termini di energie rinnovabili, gli Stati membri dovrebbero avere la possibilità di consentire all'energia elettrica a basse emissioni di carbonio di contribuire agli obiettivi, a condizione che rispetti lo stesso obbligo di ridurre del 70 % le emissioni di gas a effetto serra stabilito per i combustibili rinnovabili di origine non biologica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica addizionale è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Zdzisław Krasnodębski</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata nell'ultimo anno prima dell'anno in questione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nella zona di offerta di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La disposizione è dannosa per le regioni con una quota elevata di energia elettrica rinnovabile e rischia di ostacolare la crescita della produzione di idrogeno basata sull'energia elettrica rinnovabile nelle regioni con una quantità elevata di energia elettrica rinnovabile. La proposta deve essere valutata in modo da non ostacolare le regioni europee in cui la produzione di energia elettrica rinnovabile viene sviluppata per attirare i consumatori e in modo da favorire lo sviluppo di energia elettrica rinnovabile addizionale nelle regioni in cui è più necessaria.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota di energia elettrica rinnovabile nella zona di offerta in cui è situata la cella elettrolitica nell'ora civile in cui l'idrogeno viene prodotto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota media di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione, misurata due anni prima dell'anno in questione.
	Quando l'energia elettrica è utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, direttamente o per la produzione di prodotti intermedi, per determinare la quota di energia rinnovabile è utilizzata la quota oraria di energia elettrica da fonti rinnovabili nel paese di produzione in conformità dell'articolo 20 bis, paragrafo 1.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	al quinto comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:
	iii)	il quinto comma è sostituito dal seguente:

	
	"L'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di carburanti rinnovabili di origine non biologica, a condizione che l'impianto non sia collegato alla rete o sia collegato alla rete ma sia possibile dimostrare che l'energia elettrica in questione è stata fornita senza prelevare energia elettrica dalla rete.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii)	al quinto comma, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:
	iii)	il quinto comma, comprese le lettere a) e b), è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Claudia Gamon, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:
	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a uno o più impianti di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto dimostri che l'energia elettrica in questione è stata fornita senza prelevare energia elettrica dalla rete. Gli impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile non ricevono sostegno sotto forma di aiuti al funzionamento per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, o tale sostegno è cessato.

	
	L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili e altri criteri adeguati siano stati dimostrati, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale. Tale criterio può essere soddisfatto rispettando i requisiti seguenti.

	
	Per dimostrare le proprietà rinnovabili, i produttori di combustibile dovrebbero essere tenuti a concludere uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili con impianti di generazione di energia elettrica per una quantità almeno equivalente alla quantità di energia elettrica dichiarata pienamente rinnovabile. Gli impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile non ricevono sostegno sotto forma di aiuti al funzionamento, o tale sostegno è cessato.

	
	Affinché il combustibile prodotto sia interamente considerato combustibile rinnovabile di origine non biologica, l'equilibrio tra l'energia elettrica rinnovabile acquistata mediante uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica e la quantità di energia elettrica prelevata dalla rete per produrre il combustibile è raggiunto su base mensile.

	
	A decorrere dal 1º gennaio 2026, affinché il combustibile prodotto sia interamente considerato combustibile rinnovabile di origine non biologica, l'equilibrio tra l'energia elettrica rinnovabile acquistata mediante uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica e la quantità di energia elettrica prelevata dalla rete per produrre il combustibile è raggiunto su base giornaliera. Tale requisito si applica a tutti gli impianti esistenti, compresi quelli messi in servizio prima del 2026.

	
	Le diverse possibilità di approvvigionamento di energia elettrica possono essere combinate, dato che devono essere rispettati i criteri di ciascuna possibilità di approvvigionamento.

	
	È possibile sottoscrivere un accordo per l'acquisto di energia elettrica con un impianto esistente che produce energia elettrica rinnovabile, purché esso non riceva sostegno sotto forma di aiuti al funzionamento alla data in cui il contratto diviene efficace o purché tale sostegno sia cessato.

	
	Gli Stati membri provvedono affinché la domanda totale di energia elettrica, compresa la domanda di energia elettrica utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, sia presa in considerazione e prevista nei rispettivi piani nazionali per l'energia e il clima, al fine di garantire l'efficienza della traiettoria di decarbonizzazione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:
	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a uno o più impianti di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto dimostri che l'energia elettrica in questione è stata fornita senza prelevare energia elettrica dalla rete. Gli impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile non ricevono sostegno sotto forma di aiuti al funzionamento o aiuti agli investimenti all'avvio della produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica, o tale sostegno è cessato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
I requisiti di addizionalità devono riflettersi in assenza di sostegno finanziario diretto per l'impianto di produzione di energia da fonti rinnovabili. Dato che l'idea di addizionalità consiste nell'aggiungere un nuovo produttore di energia rinnovabile alla rete attraverso investimenti, tale produttore non dovrebbe ricevere aiuti pubblici in altro modo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:
	Tuttavia, l'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete, reiniettata da un impianto di stoccaggio dell'energia o ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come interamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili siano state dimostrate attraverso la cancellazione di garanzie di origine, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:
	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:

	
	a) entri in funzione nei 48 mesi precedenti l'entrata in funzione dell'impianto che produce i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica; e


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto, a condizione che l'impianto:
	Tuttavia, l'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica per il trasporto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Articolo 27 – lettera c – punto ii</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 16</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2) se un consumatore è collegato a un punto di ricarica intelligente, la quota effettiva di energia elettrica rinnovabile consumata in tale periodo di tempo deve essere conteggiata come rinnovabile;

	
	3) se un consumatore ha concluso un accordo per l'acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili con un produttore di energia elettrica rinnovabile per un importo equivalente alla quantità di energia elettrica dichiarata pienamente rinnovabile;

	
	4) se un consumatore consuma energia elettrica rinnovabile precedentemente stoccata, tale energia elettrica è conteggiata come rinnovabile tanto quanto il mix di produzione di energia elettrica che è stato stoccato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	La Commissione adotta inoltre un atto delegato che stabilisce le disposizioni per misurare l'addizionalità per il consumo di energia elettrica che non è convertita in un altro vettore energetico.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	all'articolo 27, paragrafo 3, quinto comma, la lettera a) è soppressa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La modifica consente l'uso di garanzie di origine come mezzo per determinare il volume di energia rinnovabile fornita a una cella elettrolitica. L'atto delegato previsto per dicembre verterà sulle norme concernenti le esigenze di correlazione temporale e geografica.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 6</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iii bis) il sesto comma è sostituito dal seguente:

	
	"L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili siano state dimostrate attraverso la cancellazione di garanzie di origine, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale. Ciò può essere conseguito mediante una delle seguenti modalità:

	
	a) per dimostrare le proprietà rinnovabili, i produttori di combustibili rinnovabili di origine non biologica dovrebbero essere tenuti a concludere uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili per una quantità almeno equivalente alla quantità di energia elettrica dichiarata pienamente rinnovabile. L'equilibrio tra l'energia elettrica da fonti rinnovabili acquistata mediante uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica e la quantità di energia elettrica prelevata dalla rete per produrre combustibili rinnovabili di origine non biologica è raggiunto su base trimestrale. È possibile sottoscrivere un accordo per l'acquisto di energia elettrica con un impianto esistente che produce energia elettrica da fonti rinnovabili, purché esso non riceva sostegno sotto forma di aiuti al funzionamento o aiuti agli investimenti alla data in cui il contratto diviene efficace o purché tale sostegno sia cessato;

	
	b) una garanzia di origine granulare a norma dell'articolo 19, paragrafo 2, può essere utilizzata per dimostrare le proprietà rinnovabili dell'energia elettrica utilizzata per la produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica e per garantire che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano dichiarate una sola volta e soltanto in un settore di uso finale.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
While supporting the Rapporteur proposal, the final objective must be to stimulate a sizing of the electrolyser that maximizes the producibility of RFNBOs.Non-programmable RES (PV and wind) are by their nature subject to high producibility variability: reducing the time window for the energy balance from a quarterly basis on a daily one would jeopardize the possibility of sizing the RFNBO production plant on the basis of the estimate of the average production. Reducing from the quarter to the day starting from 2026 would therefore immediately result in a constraint to the business plans, forcing them to be sized on smaller sizes. Furthermore, the quarterly period seems to be a good compromise, which already includes the link with seasonality: sizing on a daily basis exposes the production to all days of adverse weather conditions.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 6</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	iii bis)	d bis) al paragrafo 3, il sesto comma è sostituito dal seguente:

	L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili e altri criteri adeguati siano stati dimostrati, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale.
	"L'energia elettrica ottenuta mediante collegamento diretto a un impianto di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili può essere pienamente conteggiata come energia elettrica rinnovabile se utilizzata per la produzione di carburanti rinnovabili di origine non biologica, a condizione che l'impianto non sia collegato alla rete o sia collegato alla rete ma sia possibile dimostrare che l'energia elettrica in questione è stata fornita senza prelevare energia elettrica dalla rete. L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili siano state dimostrate, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale. Ciò può essere conseguito mediante una delle seguenti modalità:

	
	1. per dimostrare le proprietà rinnovabili, i produttori di combustibili rinnovabili di origine non biologica dovrebbero essere tenuti a concludere uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabili nella stessa zona di offerta per una quantità almeno equivalente alla quantità di energia elettrica dichiarata pienamente rinnovabile. L'equilibrio tra l'energia elettrica da fonti rinnovabili acquistata mediante uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica e la quantità di energia elettrica prelevata dalla rete per produrre combustibili rinnovabili di origine non biologica è raggiunto su base giornaliera. A decorrere dal 1º gennaio 2026 l'equilibrio tra l'energia elettrica da fonti rinnovabili acquistata mediante uno o più accordi per l'acquisto di energia elettrica e la quantità di energia elettrica prelevata dalla rete per produrre combustibili rinnovabili di origine non biologica è raggiunto su base oraria. È possibile sottoscrivere un accordo per l'acquisto di energia elettrica con un impianto di generazione di energia elettrica rinnovabile che sia entrato in funzione nei 24 mesi precedenti l'entrata in funzione dell'impianto di produzione di idrogeno rinnovabile, o con un impianto di produzione di energia elettrica rinnovabile esistente, a condizione che l'impianto sia stato sottoposto a un ripotenziamento ai sensi dell'articolo 2, punto 10), della direttiva (UE) 2018/2001 che richiede investimenti superiori al 30 % dell'investimento che sarebbe necessario per costruire un nuovo impianto analogo, e che non riceva sostegno sotto forma di aiuti al funzionamento o aiuti agli investimenti alla data in cui il contratto diviene efficace, o che tale sostegno sia cessato. In deroga al paragrafo 1, l'energia elettrica prelevata dalla rete utilizzata per la produzione di idrogeno può essere conteggiata come pienamente rinnovabile ai sensi dell'articolo 27, paragrafo 3, sesto comma, della direttiva (UE) 2018/2001 se i produttori di idrogeno dimostrano che:

	
	a) la produzione di idrogeno rinnovabile avviene durante un periodo di un'ora in cui il prezzo dell'energia elettrica nella zona di offerta è inferiore o pari a 0 EUR per MWh;

	
	b) l'energia elettrica utilizzata per la produzione di idrogeno rinnovabile è consumata durante un periodo di regolamento degli sbilanciamenti durante il quale può essere dimostrato, sulla base dei dati comunicati dal gestore del sistema di trasmissione nazionale, che gli impianti di generazione di energia elettrica che utilizzano fonti di energia rinnovabili erano [...].

	
	Le stesse norme o, ove non disponibili, norme equivalenti si applicano ai combustibili rinnovabili di origine non biologica importati nell'UE.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32018L2001&qid=1636556221110&from=EN#d1e3411-82-1)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
In vista dell'atto delegato di cui si attende la pubblicazione per tenere conto dell'uso di energia elettrica rinnovabile addizionale nel settore dei trasporti, questo emendamento è presentato sulla base delle indicazioni fornite al considerando 90 della direttiva RED II (2018/2001).
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Mauri Pekkarinen, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 5 – lettere a e b</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	iii bis)	le lettere a) e b) sono soppresse;

	a) entri in funzione dopo oppure al momento stesso dell'impianto che produce i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica per il trasporto; e
	

	b) non sia collegata alla rete ovvero sia collegata alla rete ma si possa dimostrare che l'energia elettrica in questione è stata fornita senza prelevare energia elettrica dalla rete.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(Documento 32018L2001)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le eccessive restrizioni stanno solo ostacolando il rapido ampliamento necessario della produzione di idrogeno nell'UE.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tom Berendsen, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iii bis)	è aggiunto il paragrafo seguente:

	
	"L'energia elettrica prodotta dal veicolo stesso può essere conteggiata come pienamente rinnovabile, a condizione che il veicolo utilizzi l'energia generata per il proprio movimento.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Nicola Beer, Andreas Glück</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 5 – lettera a</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	iii bis)	la lettera a) è soppressa;

	a) entri in funzione dopo oppure al momento stesso dell'impianto che produce i carburanti liquidi e gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica per il trasporto; e
	

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(DIRETTIVA (UE) 2018/2001)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Point (a) is not feasible given the difference of lead times in developing a renewable electricity plant and an electrolyser. The lead time for investments (including the permitting process) into some renewable electricity generation assets (e.g., offshore wind – up to 7 years) does not coincide with the time needed to construct an electrolyser (less than 2 years). Until new electricity capacity is available, electrolyser project developers will therefore have a very low incentive to build, as the main demand driver is precisely the renewable character of the hydrogen and its contribution towards the RED targets.Additionality means perfectly timed investments and commissioning of the renewable electricity plant, electrolyser and the technological investments at the consuming plant (e.g., the ammonia plant, refinery or steel plan) planning to replace fossil sources with the renewable hydrogen. This is almost impossible to achieve in practice and effectively requires iron and steel producers, refiners, etc. (i.e., the potential end users of the renewable hydrogen) to go into the renewable electricity development business as they cannot just access the market for renewable electricity that they need to power their electrolyser. This effectively disincentivises (to the point of cancelling plans to switch to renewable energy) renewable hydrogen integration in hard to abate sectors, especially those that are located in areas with no or insufficient access to new renewables.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iii bis)	Articolo 27

	
	il settimo e ultimo comma è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iii ter)	il considerando 90 è così modificato:

	
	"I carburanti rinnovabili liquidi e gassosi di origine non biologica per il trasporto sono importanti per accrescere la quota di energia rinnovabile in settori che nel lungo termine dovrebbero basarsi sui combustibili liquidi. Per garantire che i combustibili rinnovabili di origine non biologica contribuiscano alla riduzione dei gas a effetto serra, l'energia elettrica utilizzata per la produzione di combustibile dovrebbe essere di origine rinnovabile.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La nostra proposta richiederebbe modifiche anche al considerando 90 della direttiva RED II per assicurare la coerenza del testo giuridico.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii ter (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 7</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	iii ter)	il settimo comma è soppresso;

	Entro il 31 dicembre 2021 la Commissione adotta un atto delegato ai sensi dell'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva con la definizione di una metodologia dell'Unione che stabilisca norme dettagliate che gli operatori economici devono rispettare per conformarsi ai requisiti stabiliti nel quinto e sesto comma del presente paragrafo.
	

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(Documento 32018L2001)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il principio di addizionalità ostacola il rapido ampliamento necessario della produzione di idrogeno nell'UE. La maggiore ambizione della direttiva in oggetto garantisce già la rapida espansione delle fonti energetiche rinnovabili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Nicola Beer, Andreas Glück</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e – punto iii ter (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 8</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	iii ter)	l'ottavo comma è modificato come segue:

	L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili e altri criteri adeguati siano stati dimostrati, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale.
	"L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili siano state dimostrate, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(DIRETTIVA (UE) 2018/2001)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Le norme sull'addizionalità rappresentano una minaccia concreta per la crescita della produzione di idrogeno basata sull'energia elettrica da fonti rinnovabili. Più è grande il progetto, più è difficile rispettare i principi dell'addizionalità a causa di problemi logistici. Ad esempio, non è realistico creare nuove capacità in grado di produrre circa 55 TWh di energia elettrica rinnovabile addizionale con collegamento diretto a impianti siderurgici che non fanno ricorso a combustibili fossili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Massimiliano Salini, Salvatore De Meo, Andrea Caroppo, Aldo Patriciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 – lettera e bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	e bis)	Articolo 27 – paragrafo 3

	Al fine di assicurare che l'atteso aumento della domanda di energia elettrica nel settore del trasporto al di là dell'attuale quota base di riferimento sia garantito da capacità di produzione energetica addizionale da fonti rinnovabili, la Commissione sviluppa un quadro sull'addizionalità nel settore dei trasporti e sviluppa diverse opzioni al fine di determinare la quota base di riferimento degli Stati membri e di misurare l'addizionalità.
	"

	
	Al fine di assicurare che l'atteso aumento della domanda di energia elettrica al di là dell'attuale quota base di riferimento sia garantito da capacità di produzione energetica addizionale da fonti rinnovabili, la Commissione elabora un quadro sull'addizionalità per il consumo di energia elettrica che non è convertita in un altro vettore energetico e sviluppa diverse opzioni al fine di determinare la quota base di riferimento degli Stati membri e di misurare l'addizionalità.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(COM(2021)0557 - C9-0329/2021 – 2021/0218(COD))
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 26 – paragrafo 2 – comma 2</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	16 bis)	All'articolo 26, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal seguente:

	Dal 31 dicembre 2023 fino a non oltre il 31 dicembre 2030, tale limite diminuisce gradualmente fino a raggiungere lo 0 %.
	"Entro il 31 dicembre 2023 tale limite diminuisce fino a raggiungere lo 0 %. Entro il 31 giugno 2022 la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio un aggiornamento della relazione sullo stato di espansione della produzione delle pertinenti colture alimentari e foraggere in tutto il mondo. Tale aggiornamento deve includere i dati più recenti degli ultimi due anni per quanto riguarda la deforestazione, in particolare in America meridionale, e deve affrontare tutti i prodotti a elevato rischio nella categoria delle materie prime a elevato rischio di cambiamento indiretto di destinazione d'uso dei terreni (in particolare soia e relativi sottoprodotti).

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId28)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
The exclusion for “low ILUC risk” biofuels must be removed, and high ILUC risk biofuels should be phased out immediately, in 2023. A number of Member States have already ended support for palm-based and soy-based biofuels earlier than 2030. The Commission should promptly release an updated assessment of food and feed crops to underpin these measures, to tackle additional crops in the high-ILUC risk category, especially soy. In parallel, the threshold in the delegated regulation 2019/807 that determines the classification of biofuels feedstocks as high ILUC risk should be lowered to 2.5%.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 16 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27 – paragrafo 3 – comma 6</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili e altri criteri adeguati siano stati dimostrati, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale.
	16 bis)	"L'energia elettrica che è stata prelevata dalla rete o reiniettata da un impianto di stoccaggio dell'energia può essere computata come pienamente rinnovabile, a condizione che sia prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e le proprietà rinnovabili e altri criteri adeguati siano stati dimostrati, garantendo che le proprietà rinnovabili di tale energia elettrica siano richieste solo una volta e solo in un settore di utilizzo finale.

	
	"


Or. <Original>{EN}en</Original>

<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Se la natura rinnovabile dell'energia elettrica è adeguatamente dimostrata, l'energia elettrica immagazzinata non dovrebbe essere discriminata ai fini della produzione di carburanti rinnovabili di origine non biologica per i trasporti.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	17)	l'articolo 28 è così modificato:
	soppresso

	a)	i paragrafi 2, 3 e 4 sono soppressi;
	

	b)	il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:
	

	"
	

	Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva precisando la metodologia per determinare la quota di biocarburanti e biogas per i trasporti derivanti dalla biomassa trattata i con combustibili fossili in un processo comune.
	

	";
	

	c)	al paragrafo 7, i termini "stabilito all'articolo 25, paragrafo 1, quarto comma" sono sostituiti dai termini "stabilito all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera b)";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Si propone di mantenere in vigore gli attuali metodi di calcolo. La modifica del metodo di calcolo comporta una modifica fondamentale dei diritti e degli obblighi. Sarebbe pertanto inaccettabile, in base ai principi dello Stato di diritto, che tale modifica venisse apportata mediante un atto delegato. Se intende modificare il calcolo, la Commissione dovrebbe presentare ai colegislatori un'opportuna proposta di modifica della direttiva. È inoltre possibile procedere in tal senso ricorrendo a negoziati di trilogo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 4 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva precisando la metodologia per determinare la quota di biocarburanti e biogas per i trasporti derivanti dalla biomassa trattata i con combustibili fossili in un processo comune.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il trattamento simultaneo dei biocarburanti prolunga la vita delle infrastrutture esistenti per i combustibili fossili. Inoltre, i tipi di materie prime trattati sarebbero oli e grassi, di cui vi è già penuria; è dunque opportuno evitare di agevolarne l'utilizzo. Nel trattamento simultaneo, la qualità delle materie prime biogeniche si perde e non può essere rintracciata nel prodotto finale, il che rende difficile elaborare l'atto delegato da un punto di vista tecnico.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 27</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Entro il 31 dicembre 2024 la Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva precisando la metodologia per determinare la quota di biocarburanti e biogas per i trasporti derivanti dalla biomassa trattata i con combustibili fossili in un processo comune.
	Entro ... [un anno dopo l'entrata in vigore della presente direttiva modificativa] la Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 35 al fine di integrare la presente direttiva elaborando una metodologia per l'attuazione del presente articolo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nicolás González Casares, Lina Gálvez Muñoz, Adriana Maldonado López, Carlos Zorrinho, Niels Fuglsang, Romana Jerković, Marcos Ros Sempere</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 – lettera b bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 6 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	al paragrafo 6, il terzo comma è sostituito dal seguente:

	
	"Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:

	
	a) i principi dell'economia circolare e della gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE e il principio dell'uso a cascata di cui agli articoli 3 e 29;

	
	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;

	
	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;

	
	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni, comprese le emissioni prodotte dal settore del suolo, e dei possibili effetti di spostamento, tenuto conto dei volumi disponibili di materie prime e della quota di usi industriali concorrenti preesistenti diversi dal recupero energetico, nel rispetto delle specificità nazionali;

	
	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;

	
	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La valutazione svolta dalla Commissione dovrebbe esaminare se le materie prime di cui all'allegato IX abbiano o stiano sviluppando usi industriali significativi o alternativi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 – lettera b bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 6</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	b bis)	il paragrafo 6 è sostituito dal seguente:

	6. Entro il 25 giugno 2019 e successivamente ogni due anni, la Commissione riesamina l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al fine di aggiungere materie prime conformemente ai principi di cui al terzo comma.
	"6. Entro il 25 giugno 2019 e successivamente ogni due anni, la Commissione riesamina l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al fine di aggiungere o rimuovere materie prime conformemente ai principi di cui al terzo comma.

	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per modificare l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX, aggiungendo, ma non rimuovendo, materie prime. Le materie prime che possono essere trattate solo con tecnologie avanzate sono aggiunte all'allegato IX, parte A. Le materie prime che possono essere trattate per ottenere biocarburanti, o biogas per il trasporto, con tecnologie mature sono aggiunte all'allegato IX, parte B. Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:
	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per modificare l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX, aggiungendo o rimuovendo materie prime. Le materie prime che possono essere trattate solo con tecnologie avanzate sono aggiunte all'allegato IX, parte A. Le materie prime che possono essere trattate per ottenere biocarburanti, o biogas per il trasporto, con tecnologie mature sono aggiunte all'allegato IX, parte B. Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:

	a) i principi dell'economia circolare e della gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE;
	a) i principi dell'economia circolare e della gerarchia dei rifiuti e il principio dell'uso a cascata stabiliti nella direttiva 2008/98/CE;

	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;
	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;

	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;
	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;

	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni;
	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni, comprese le emissioni prodotte dal settore del suolo, e dei possibili effetti di spostamento;

	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;
	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;

	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni.
	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(02018L2001)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis)	è aggiunto il comma seguente:

	
	"Il requisito di cui al presente articolo o, qualora non applicabile, il requisito equivalente si applica alla certificazione dei combustibili rinnovabili di origine non biologica importati nell'Unione.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Martin Hojsík</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 6</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	17 bis)	all'articolo 28, il paragrafo 6 è così modificato:

	6. Entro il 25 giugno 2019 e successivamente ogni due anni, la Commissione riesamina l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al fine di aggiungere materie prime conformemente ai principi di cui al terzo comma.
	"6. Entro il 25 giugno 2019 e successivamente ogni due anni, la Commissione riesamina l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al fine di aggiungere materie prime conformemente ai principi di cui al terzo comma.

	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per modificare l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX, aggiungendo, ma non rimuovendo, materie prime. Le materie prime che possono essere trattate solo con tecnologie avanzate sono aggiunte all'allegato IX, parte A. Le materie prime che possono essere trattate per ottenere biocarburanti, o biogas per il trasporto, con tecnologie mature sono aggiunte all'allegato IX, parte B.
	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per modificare l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX, aggiungendo, ma non rimuovendo, materie prime. Le materie prime che possono essere trattate solo con tecnologie avanzate sono aggiunte all'allegato IX, parte A. Le materie prime che possono essere trattate per ottenere biocarburanti, o biogas per il trasporto, con tecnologie mature sono aggiunte all'allegato IX, parte B.

	Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:
	Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:

	a) i principi dell'economia circolare e della gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE;
	a) i principi dell'economia circolare, dell'uso a cascata e della gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE;

	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;
	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;

	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;
	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;

	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni;
	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni;

	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;
	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;

	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni.
	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni;

	
	g) la futura disponibilità di materie prime e la necessità di evitare distorsioni del mercato che determinino importazioni massicce di materie prime.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.328.01.0082.01.ITA)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 6 – comma 1</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	17 bis)	all'articolo 28, paragrafo 6, il primo comma è sostituito dal seguente:

	Entro il 25 giugno 2019 e successivamente ogni due anni, la Commissione riesamina l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al fine di aggiungere materie prime conformemente ai principi di cui al terzo comma.
	"Entro il 25 giugno 2019 e successivamente ogni due anni, la Commissione riesamina l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX al fine di aggiungere o rimuovere materie prime conformemente ai principi di cui al terzo comma.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId30)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La Commissione dovrebbe avere la facoltà di rimuovere dall'allegato IX le materie prime che non contribuiscono più al conseguimento degli obiettivi della direttiva in oggetto, a seguito di un'analisi basata sui più recenti progressi scientifici e tecnici e di una rigorosa valutazione degli effetti delle materie prime utilizzate per la produzione di biocarburanti avanzati.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 ter (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 6 – comma 2</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	17 ter)	all'articolo 28, paragrafo 6, il secondo comma è sostituito dal seguente:

	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per modificare l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX, aggiungendo, ma non rimuovendo, materie prime. Le materie prime che possono essere trattate solo con tecnologie avanzate sono aggiunte all'allegato IX, parte A. Le materie prime che possono essere trattate per ottenere biocarburanti, o biogas per il trasporto, con tecnologie mature sono aggiunte all'allegato IX, parte B.
	"Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per modificare l'elenco delle materie prime riportato nelle parti A e B dell'allegato IX, aggiungendo e rimuovendo materie prime. Le materie prime che possono essere trattate solo con tecnologie avanzate sono aggiunte all'allegato IX, parte A. Le materie prime che possono essere trattate per ottenere biocarburanti, o biogas per il trasporto, con tecnologie mature sono aggiunte all'allegato IX, parte B.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId30)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La Commissione dovrebbe avere la facoltà di rimuovere dall'allegato IX le materie prime che non contribuiscono più al conseguimento degli obiettivi della direttiva in oggetto, a seguito di un'analisi basata sui più recenti progressi scientifici e tecnici e di una rigorosa valutazione degli effetti delle materie prime utilizzate per la produzione di biocarburanti avanzati.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ville Niinistö</Members>
<AuNomDe>{Greens/EFA}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 17 quater (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 28 – paragrafo 6 – comma 3</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	17 quater)	all'articolo 28, paragrafo 6, il terzo comma è sostituito dal seguente:

	Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:
	"Tali atti delegati si basano su un'analisi del potenziale delle materie prime nella produzione di biocarburanti, o biogas per il trasporto, tenendo in considerazione:

	a) i principi dell'economia circolare e della gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE;
	a) i principi dell'economia circolare e della gerarchia dei rifiuti stabiliti nella direttiva 2008/98/CE e il principio dell'uso a cascata;

	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;
	b) i criteri di sostenibilità dell'Unione stabiliti all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7;

	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;
	c) l'esigenza di evitare significativi effetti distortivi sui mercati dei (sotto)prodotti, dei rifiuti o dei residui;

	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni;
	d) il potenziale per il conseguimento di una significativa riduzione delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai combustibili fossili sulla base di una valutazione del ciclo di vita delle emissioni, comprese le emissioni prodotte dal settore del suolo, e dei possibili effetti di spostamento;

	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;
	e) l'esigenza di evitare ripercussioni negative sull'ambiente e sulla biodiversità;

	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni.
	f) l'esigenza di evitare che si crei un'ulteriore domanda di terreni;

	
	g) la futura disponibilità di materie prime e la necessità di evitare situazioni distorsive che determinino un'ampia importazione di materie prime.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02018L2001-20181221&from=IT#tocId30)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'analisi delle materie prime ai fini di un'eventuale aggiunta o rimozione dall'allegato IX dovrebbe tenere conto del principio dell'uso a cascata e della gerarchia dei rifiuti, esaminando tra l'altro se vi sono o vi saranno usi industriali o alternativi per le materie prime. È inoltre opportuno tenere conto delle emissioni del settore del suolo e dei possibili effetti di spostamento.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	il secondo comma è sostituito dal seguente:

	
	"Tuttavia, i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa prodotti a partire da rifiuti e residui diversi dai residui dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura non devono soddisfare i criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra definiti ai paragrafi da 2 a 7 e al paragrafo 10 per essere presi in considerazione ai fini di cui alle lettere a), b) e c) del primo comma. Il presente comma si applica anche ai rifiuti e ai residui che sono stati trasformati in un prodotto prima di essere trattati per ottenere biocarburante, bioliquido o combustibile da biomassa.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2011</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	il terzo comma è sostituito dal seguente:

	
	"

	
	L'energia elettrica, il riscaldamento e il raffrescamento prodotti a partire dai rifiuti solidi urbani e dai propri rifiuti e residui di biomassa derivanti dalla lavorazione della biomassa non sono soggetti ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui al paragrafo 10.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 2</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	i bis)	il secondo comma è sostituito dal seguente:

	Tuttavia, i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa prodotti a partire da rifiuti e residui diversi dai residui dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura devono soddisfare soltanto i criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra definiti al paragrafo 10 per essere presi in considerazione ai fini di cui alle lettere a), b) e c) del primo comma. Il presente comma si applica anche ai rifiuti e ai residui che sono stati trasformati in un prodotto prima di essere trattati per ottenere biocarburante, bioliquido o combustibile da biomassa.
	"Tuttavia, i biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa prodotti a partire da rifiuti e residui diversi dai residui dell'agricoltura, dell'acquacoltura, della pesca e della silvicoltura devono soddisfare soltanto i criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra definiti al paragrafo 10 per essere presi in considerazione ai fini di cui alle lettere a), b) e c) del primo comma. In caso di utilizzo di rifiuti non differenziati, tuttavia, gli operatori sono tenuti ad applicare sistemi di cernita di rifiuti non differenziati di qualità definita allo scopo di rimuovere i materiali fossili (quali plastica e materiali tessili sintetici) per garantire che solo rifiuti biogenici non riciclabili siano utilizzati come materia prima. Il presente comma si applica anche ai rifiuti e ai residui che sono stati trasformati in un prodotto prima di essere trattati per ottenere biocarburante, bioliquido o combustibile da biomassa.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(02018L2001)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto i bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	i bis)	all'articolo 29, paragrafo 1, il terzo comma è modificato come segue:

	
	"L'energia elettrica, il riscaldamento e il raffrescamento prodotti a partire dai rifiuti solidi urbani e dai propri residui di biomassa derivanti dalla lavorazione della biomassa non sono soggetti ai criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui al paragrafo 10.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'uso integrato nel processo dei propri residui di biomassa (ad esempio le acque reflue) dovrebbe rimanere liberamente disponibile, in modo da continuare ad aiutare le industrie primarie di trasformazione alimentare a fare a meno dei combustibili fossili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento non già operativi alla data di entrata in vigore della presente direttiva, con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 20 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
New greenhouse gas saving thresholds for electricity, heating and cooling production from biomass fuels should not be applied to existing installations. Plant efficiency is already a main priority forplant owners to reduce their costs of supply. It would be unreasonable to set stricter target considering that no major progress has been done on combustion technologies in the last decade justifying existing plant complete refurbishment. Moreover, plants are already built to respect strict European environmental regulations and adopt Best Available technologies. Lowering the exemption threshold to 5MW would disproportionally affect small actors who have limited administrative capacity. Although lowering the threshold below 20 MW would certify the sustainability of a larger portion of biomass, in would place regulatory burdens and disproportionate cost complianceon the smallest actors with scarce administrative capacity. Moreover, these small size plants are typically integrated in the territory and the biomass iscollected in a short supply chain with social and environmental positive repercussions. Additional regulatory burdens are unnecessary and harmful, at the risk of incentivizing re-carbonisation.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 18</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 20 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Si propone di mantenere 20 MW per assicurare la coerenza con l'ETS. Un livello di capacità inferiore aumenterà enormemente il numero degli impianti che, se utilizzati, devono soddisfare i criteri di sostenibilità e di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 29, paragrafi da 2 a 7 e paragrafo 10.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – punto ii – quarto comma – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 20 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
A causa delle condizioni più rigorose per i criteri di sostenibilità della biomassa solida previste dalla proposta di direttiva, l'impostazione legislativa di base per la potenza termica delle unità di produzione di energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento dovrebbe rimanere invariata.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Nicola Danti, Klemen Grošelj, Andreas Glück, Pierre Karleskind, Nicola Beer, Stéphane Bijoux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Se da un lato si dovrebbero compiere ulteriori sforzi per quanto riguarda l'aspetto ambientale della direttiva, dall'altro le nuove disposizioni relative alla biomassa dovrebbero essere attentamente elaborate in modo da concedere al mercato tempo sufficiente per adeguarsi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 20 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La soglia per gli impianti che producono riscaldamento, elettricità e raffrescamento utilizzando combustibili ottenuti da biomassa solida dovrebbe essere mantenuta a una potenza termica pari o superiore a 20 MW, al di sotto della quale gli impianti di cogenerazione ad alto rendimento sarebbero esclusi dai criteri di sostenibilità.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Articolo 29</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 4 – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 20 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Solo gli impianti significativi dovrebbero essere contemplati, così da evitare oneri inutili per gli impianti di produzione di bioenergia piccoli e decentrati. Una potenza di 20 MW è inoltre in linea con la soglia fissata nella revisione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ivan David</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – punto ii – quarto comma – lettera a</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,
	–	a) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Non è necessario abbassare la soglia della potenza termica da 20 a 5 MW per applicare i criteri di sostenibilità per la riduzione della biomassa e dei gas a effetto serra. I vantaggi di siffatta misura in piccoli Stati membri come la Repubblica ceca sarebbero marginali a causa della quantità molto limitata di biomassa. Una soglia più appropriata è fissata a 10 MW.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Nicola Danti, Klemen Grošelj, Andreas Glück, Nicola Beer, Stéphane Bijoux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	–	b) nel caso di bioliquidi, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Se da un lato si dovrebbero compiere ulteriori sforzi per quanto riguarda l'aspetto ambientale della direttiva, dall'altro le nuove disposizioni relative alla biomassa dovrebbero essere attentamente elaborate in modo da concedere al mercato tempo sufficiente per adeguarsi. Per ridurre al minimo gli oneri amministrativi, è opportuno applicare esenzioni anche all'uso di bioliquidi nelle piccole centrali elettriche.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	b) nel caso di combustibili gassosi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 2 MW,
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il testo è soppresso alla luce dell'aggiunta di una clausola de minimis relativa alla velocità di flusso del biometano.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Klemen Grošelj, Emma Wiesner, Stéphane Bijoux, Atidzhe Alieva-Veli, Ilhan Kyuchyuk, Iskra Mihaylova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	b) nel caso di combustibili gassosi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 2 MW,
	–	b) nel caso di combustibili gassosi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale media pari o superiore a 2 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Gli impianti di produzione di biogas possono operare in maniera flessibile per garantire alla rete un approvvigionamento affidabile di energia elettrica rinnovabile di riserva. La capacità di produrre energia elettrica rinnovabile addizionale su richiesta aumenterà la resilienza e contribuirà a far fronte a improvvise riduzioni della disponibilità delle principali fonti rinnovabili.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	b) nel caso di combustibili gassosi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 2 MW,
	–	b) nel caso di combustibili solidi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 5 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Articolo 29</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	b) nel caso di combustibili gassosi da biomassa, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 2 MW,
	–	b) nel caso di bioliquidi, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	–	nel caso di bioliquidi, in impianti che producono energia elettrica, riscaldamento e raffrescamento con una potenza termica nominale totale pari o superiore a 10 MW,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto ii</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i)	oltre 200 m³ di metano equivalente/h misurata in condizioni standard di temperatura e pressione (ossia 0 ºC e pressione atmosferica di 1 bar);
	i)	oltre 500 m³ di metano equivalente/h misurata in condizioni standard di temperatura e pressione (ossia 0 ºC e pressione atmosferica di 1 bar);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>François-Xavier Bellamy, Franc Bogovič, Maria da Graça Carvalho, Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a – punto iii bis (nuovo)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 6 (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	iii bis)	dopo il quinto comma, è aggiunto il comma seguente:

	
	"Entro il 2025 la Commissione attua il quadro giuridico per l'applicazione delle norme dell'Unione in materia di salute, ambiente e rifiuti, inclusi i processi e i metodi di produzione, ai combustibili rinnovabili importati e identifica iniziative concrete per garantire che siano applicate in modo più coerente, conformemente alle norme dell'OMC.";


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tutti i combustibili rinnovabili sostenibili a basse emissioni di carbonio dovrebbero essere in grado di contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'UE in materia di clima e di energie rinnovabili in base a criteri di sostenibilità più rigorosi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Nicola Danti, Klemen Grošelj, Andreas Glück, Nicola Beer, Susana Solís Pérez, Stéphane Bijoux</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera a bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 13</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	a bis)	all'articolo 29, il paragrafo 13 è così modificato:

	Ai fini di cui al presente articolo, paragrafo 1, primo comma, lettera c), per un periodo limitato di tempo gli Stati membri possono derogare ai criteri di cui ai paragrafi da 2 a 7 e ai paragrafi 10 e 11 del presente articolo adottando criteri diversi per:
	"Ai fini di cui al presente articolo, paragrafo 1, primo comma, lettera c), per un periodo limitato di tempo gli Stati membri possono derogare ai criteri di cui ai paragrafi da 2 a 7 e ai paragrafi 10 e 11 del presente articolo adottando criteri diversi per:

	a) impianti situati in una regione ultraperiferica di cui all'articolo 349 TFUE nella misura in cui tali impianti producono energia elettrica o calore o freddo a partire da combustibili da biomassa; e
	a) impianti situati in una regione ultraperiferica di cui all'articolo 349 TFUE nella misura in cui tali impianti producono energia elettrica o calore o freddo a partire da combustibili da biomassa, nonché il settore dei trasporti e in particolare il settore spaziale; e

	b) combustibili da biomassa utilizzati negli impianti di cui alla lettera a) del presente comma, indipendentemente dal luogo di origine di tale biomassa, a condizione che tali criteri siano obiettivamente giustificati dal fatto che il loro scopo sia di garantire, per tale regione ultraperiferica, un'agevole introduzione progressiva dei criteri di cui ai paragrafi da 2 a 7 e ai paragrafi 10 e 11 del presente articolo e pertanto incentivino la transizione dai combustibili fossili ai combustibili da biomassa sostenibili.
	b) combustibili da biomassa utilizzati negli impianti e nel settore dei trasporti di cui alla lettera a) del presente comma, indipendentemente dal luogo di origine di tale biomassa, a condizione che tali criteri siano obiettivamente giustificati dal fatto che il loro scopo sia di garantire, per tale regione ultraperiferica, un'agevole introduzione progressiva dei criteri di cui ai paragrafi da 2 a 7 e ai paragrafi 10 e 11 del presente articolo e pertanto incentivino la transizione dai combustibili fossili ai combustibili da biomassa sostenibili.

	I diversi criteri di cui al presente paragrafo sono oggetto di specifica notifica alla Commissione da parte dello Stato membro interessato.
	I diversi criteri di cui al presente paragrafo sono oggetto di specifica notifica alla Commissione da parte dello Stato membro interessato.

	
	";


Or. <Original>{EN}en</Original>
(https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2018.328.01.0082.01.ITA)
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il settore spaziale, radicato principalmente nelle regioni ultraperiferiche, sta lavorando allo sviluppo della prossima generazione di tecnologie spaziali. In linea con gli obiettivi di riduzione dei costi di lancio e delle emissioni di gas a effetto serra, il settore spaziale sta valutando in particolare la produzione locale di biometano a partire dalla biomassa. Tuttavia, la deroga di cui all'articolo 29, paragrafo 13, che è concepita per consentire alle regioni ultraperiferiche di derogare ai criteri di sostenibilità al fine di promuovere questo tipo di progetti virtuosi, riguarda unicamente la produzione di energia elettrica, calore o freddo.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b)	al paragrafo 3, dopo il primo comma è inserito il comma seguente:
	soppresso

	"
	

	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
No-go areas have only been established for agricultural biomass. No-go areas for agriculture were initially created to avoid land use changes, but extending them to forest areas runs counter to their declared objective because there are no land use changes involved. The approach recommended by the OECD to demonstrate the sustainability of biomass is based on risk. This approach should also remain the basis for the implementation, as expressed in Directive (EU) 2018/2001. The new restrictions created by the no-go areas for forestry biomass lead to incomprehensible restrictions for raw materials, which go beyond a risk-based approach.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Henna Virkkunen, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 1 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale originaria di un paese o di un'entità subnazionale o di una zona di approvvigionamento forestale che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6 bis o al paragrafo 6 ter.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il requisito riguardante la biomassa forestale dovrebbe essere collegato alla sezione dedicata specificamente alla biomassa forestale. È necessaria una modifica perché l'approccio basato sul rischio per la biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafo 6, può essere rispettato a livello subnazionale o attraverso un sistema di gestione a livello delle zone di approvvigionamento forestale. Il testo dovrebbe essere adattato al fine di prevedere tali possibilità, in quanto diversi Stati membri considerano la silvicoltura una competenza regionale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale originaria di un paese o di un'entità subnazionale o di una zona di approvvigionamento forestale che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6 bis o al paragrafo 6 ter.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Questa modifica tecnica è necessaria perché l'approccio basato sul rischio per la biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafo 6, può essere rispettato a livello subnazionale o attraverso un sistema di gestione a livello delle zone di approvvigionamento forestale. Il testo dovrebbe essere adattato al fine di prevedere tali possibilità, in quanto in diversi Stati membri dell'UE, come la Spagna e l'Italia, la silvicoltura è una competenza regionale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 3 – comma 1 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale originaria di un paese che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Expanding the no-go areas from agricultural biomass also to forest biomass is additional criteria for forest biomass risk based assessment agreed in the Article 29(6) and the Article 29(7) of RED II. The proposed change can be considered openly, if the application of the criteria will combat the global deforestation. If a member state meets the criteria set in the Article 29(6), these proposed no-go areas should not be applied for forest biomass harvested from that specific member state. As a general principle, we should respect the risk-based assessment. In addition, given the current geopolitical situation, access to European renewable energy raw materials should not to be further restricted.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miapetra Kumpula-Natri, Erik Bergkvist</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – lettera b</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il presente paragrafo, ad eccezione del primo comma, lettera c), si applica anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale proveniente da un paese che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'estensione delle zone soggette a divieto di accesso dalla biomassa agricola alla biomassa forestale è un criterio aggiuntivo per la valutazione basata sui rischi della biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafi 6 e 7, della direttiva RED II. Se venisse rispettato dagli Stati membri non solo per la lotta contro l'afforestazione globale, dovrebbe essere effettuata una valutazione basata sui rischi.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera b bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 3 – lettera c</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	b bis)	al paragrafo 3, la lettera c) è così modificata:

	
	"c) aree designate:

	
	i) ai sensi di legge o dall'autorità competente per finalità di protezione della natura; o

	
	ii) per la protezione di ecosistemi o specie rari, minacciati o in pericolo di estinzione riconosciuti da accordi internazionali o inclusi in elenchi compilati da organizzazioni intergovernative o dall'Unione internazionale per la conservazione della natura, previo il loro riconoscimento secondo la procedura di cui all'articolo 30, paragrafo 4, primo comma,

	
	salvo il caso in cui la rimozione del materiale raccolto non sia vietata negli statuti delle zone protette e che pertanto la produzione di tali materie prime non abbia interferito con le suddette finalità di protezione della natura;";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c)	al paragrafo 4, è inserito il comma seguente:
	soppresso

	"
	

	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
No-go areas have only been established for agricultural biomass.  No-go areas for agriculture were initially created to avoid land use changes, but extending them to forest areas runs counter to their declared objective because there are no land use changes involved. The approach recommended by the OECD to demonstrate the sustainability of biomass is based on risk. This approach should also remain the basis for the implementation, as expressed in Directive (EU) 2018/2001. The new restrictions created by the no-go areas for forestry biomass lead to incomprehensible restrictions for raw materials which go beyond a risk-based approach.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 4</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Henna Virkkunen, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 4 – comma 2 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale originaria di un paese o di un'entità subnazionale o di una zona di approvvigionamento forestale che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6 bis o al paragrafo 6 ter.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il requisito riguardante la biomassa forestale dovrebbe essere collegato alla sezione dedicata specificamente alla biomassa forestale. È necessaria una modifica perché l'approccio basato sul rischio per la biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafo 6, può essere rispettato a livello subnazionale o attraverso un sistema di gestione a livello delle zone di approvvigionamento forestale. Il testo dovrebbe essere adattato al fine di prevedere tali possibilità, in quanto diversi Stati membri considerano la silvicoltura una competenza regionale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale originaria di un paese o di un'entità subnazionale o di una zona di approvvigionamento forestale che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6 bis o al paragrafo 6 ter.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Questa modifica tecnica è necessaria perché l'approccio basato sul rischio per la biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafo 6, può essere rispettato a livello subnazionale o attraverso un sistema di gestione a livello delle zone di approvvigionamento forestale. Il testo dovrebbe essere adattato al fine di prevedere tali possibilità, in quanto in diversi Stati membri dell'UE, come la Spagna e l'Italia, la silvicoltura è una competenza regionale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 4 – comma 2 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale proveniente da un paese che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Expanding the no-go areas from agricultural biomass also to forest biomass is additional criteria for forest biomass risk based assessment agreed in the Article 29(6) and the Article 29(7) of RED II. The proposed change can be considered openly, if the application of the criteria will combat the global deforestation. If a member state meets the criteria set in the Article 29(6), these proposed no-go areas should not be applied for forest biomass harvested from that specific member state. As a general principle, we should respect the risk-based assessment. In addition, given the current geopolitical situation, access to European renewable energy raw materials should not to be further restricted.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miapetra Kumpula-Natri, Erik Bergkvist</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera c</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – lettera c</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale.
	Il primo comma, ad eccezione delle lettere b) e c), e il secondo comma si applicano anche ai biocarburanti, bioliquidi e combustibili da biomassa ottenuti a partire da biomassa forestale proveniente da un paese che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.
	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale proveniente da un paese o da un'entità subnazionale o da una zona di approvvigionamento forestale che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6 bis o al paragrafo 6 ter, considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato e che le autorità competenti possano segnalarne la conformità a livello nazionale, subnazionale o di zona di approvvigionamento, in linea con i criteri per ridurre al minimo il rischio di utilizzo di biomassa forestale derivante da produzione non sostenibile di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Questa modifica tecnica è necessaria perché l'approccio basato sul rischio per la biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafo 6, può essere rispettato a livello subnazionale o attraverso un sistema di gestione a livello delle zone di approvvigionamento forestale. Il testo dovrebbe essere adattato al fine di prevedere tali possibilità, in quanto in diversi Stati membri dell'UE, come la Spagna e l'Italia, la silvicoltura è una competenza regionale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Henna Virkkunen, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.
	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale proveniente da un paese o da un'entità subnazionale o da una zona di approvvigionamento forestale che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6 bis o al paragrafo 6 ter, considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato e che le autorità competenti possano segnalarne la conformità a livello nazionale, subnazionale o di zona di approvvigionamento, in linea con i criteri per ridurre al minimo il rischio di utilizzo di biomassa forestale derivante da produzione non sostenibile di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Il requisito riguardante la biomassa forestale dovrebbe essere collegato alla sezione dedicata specificamente alla biomassa forestale. È necessaria una modifica perché l'approccio basato sul rischio per la biomassa forestale di cui all'articolo 29, paragrafo 6, può essere rispettato a livello subnazionale o attraverso un sistema di gestione a livello delle zone di approvvigionamento forestale. Il testo dovrebbe essere adattato al fine di prevedere tali possibilità, in quanto diversi Stati membri considerano la silvicoltura una competenza regionale.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.
	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o biomassa forestale proveniente da un paese che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Expanding the no-go areas from agricultural biomass also to forest biomass is additional criteria for forest biomass risk based assessment agreed in the Article 29(6) and the Article 29(7) of RED II. The proposed change can be considered openly, if the application of the criteria will combat the global deforestation. If a member state meets the criteria set in the Article 29(6), these proposed no-go areas should not be applied for forest biomass harvested from that specific member state. As a general principle, we should respect the risk-based assessment. In addition, given the current geopolitical situation, access to European renewable energy raw materials should not to be further restricted.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miapetra Kumpula-Natri, Erik Bergkvist</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.
	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o da biomassa forestale proveniente da un paese che non soddisfa i criteri di cui al paragrafo 6, considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera d</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 5</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola o forestale considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.
	5.	I biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili da biomassa ottenuti da biomassa agricola considerati ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), non sono prodotti a partire da materie prime ottenute su terreni che erano torbiere nel gennaio 2008, a meno che non sia dimostrato che la coltivazione e la raccolta di tali materie prime non comportano drenaggio di terreno precedentemente non drenato.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera e</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera a – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e)	al paragrafo 6, primo comma, lettera a), il punto iv) è sostituito dal seguente:
	soppresso

	"
	

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	

	";
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera e</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Forestry should remain the competence of Member States, which already have strict dispositions in place, requiring specific procedures and permitting for harvesting. Provisions regulating sustainable forest management should, in accordance with the principle of subsidiarity, be addressed by national, regional, or local authorities. More stringent forest biomass criteria may create increased administrative costs for all the economic operators working within the supply chain because they would overlap with existing regulations that have been developed at national level with no significant advantage. On the other hand, when sourcing biomass and setting new sustainability thresholds, a distinction that can be made is between biomass sourced at local level within European Countries and biomass sourced from outside the EU, from countries that don’t have strict environmental legislation or don’t have the capacity to enforce it.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sara Skyttedal</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera e</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera b – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mauri Pekkarinen, Emma Wiesner, Klemen Grošelj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera e</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera a – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e di utilizzare pratiche di gestione forestale sostenibile adeguate a livello locale sulla base dei principi convenuti da Forest Europe e dalla FAO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
L'elenco esemplificativo di tali criteri non è necessario, poiché le pratiche di sostenibilità sono stabilite nelle legislazioni nazionali in materia di silvicoltura. Una normativa troppo dettagliata è maggiormente esposta al rischio di essere superata rapidamente e tiene scarsamente conto delle circostanze e dei quadri legislativi nazionali specifici. La normativa in materia di energia non è la giusta sede per creare requisiti specifici relativi al contenuto della legislazione degli Stati membri o dei paesi terzi in materia di silvicoltura.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera e</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera a – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi, ad esempio evitando la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Requisiti troppo dettagliati che non tengono conto delle situazioni specifiche della gestione sostenibile delle foreste e degli habitat.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Henna Virkkunen, Tomas Tobé</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera e</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera a – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Requisiti eccessivamente dettagliati per quanto riguarda le pratiche di gestione delle foreste non tengono conto delle circostanze e dei quadri legislativi nazionali specifici. Poiché la direttiva sulla promozione delle energie rinnovabili attualmente in vigore è stata applicata solo di recente e la Commissione non ha ancora pubblicato orientamenti sui criteri di sostenibilità, è opportuno prendere in considerazione eventuali modifiche solo dopo aver attuato e valutato la direttiva vigente. In tale contesto, l'approccio basato sui rischi previsto dalla direttiva attualmente in vigore dovrebbe essere mantenuto.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera f</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Forestry should remain the competence of Member States, which already have strict dispositions in place, requiring specific procedures and permitting for harvesting. Provisions regulating sustainable forest management should, in accordance with the principle of subsidiarity, be addressed by national, regional, or local authorities. More stringent forest biomass criteria may create increased administrative costs for all the economic operators working within the supply chain because they would overlap with existing regulations that have been developed at national level with no significant advantage. On the other hand, when sourcing biomass and setting new sustainability thresholds, a distinction that can be made is between biomass sourced at local level within European Countries and biomass sourced from outside the EU, from countries that don’t have strict environmental legislation or don’t have the capacity to enforce it.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera f</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 6 – comma 1 – lettera b – punto iv</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi e in modo da evitare la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali e la raccolta su suoli vulnerabili; riduca al minimo i grandi tagli a raso e garantisca soglie adeguate a livello locale per il prelievo di legno morto e l'obbligo di utilizzare sistemi di abbattimento che minimizzino l'impatto sulla qualità del suolo, compresa la compattazione del suolo, e sulle caratteristiche della biodiversità e sugli habitat;
	iv)	che la raccolta sia effettuata tenendo conto del mantenimento della qualità del suolo e della biodiversità con l'obiettivo di ridurre al minimo gli impatti negativi, ad esempio evitando la raccolta di ceppi e radici, il degrado delle foreste primarie o la loro conversione in piantagioni forestali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Requisiti troppo dettagliati che non tengono conto delle situazioni specifiche della gestione sostenibile delle foreste e degli habitat.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 10 – comma 1 – lettera d</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti fino al 31 dicembre 2025 e all'80 % dal 1º gennaio 2026.
	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti in funzione dal 1º gennaio 2021 e all'80 % negli impianti in funzione dal 1º gennaio 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
La soglia dell'80 % dovrebbe applicarsi solo agli impianti che entreranno in funzione nel 2030 o successivamente. Gli impianti esistenti devono essere protetti attraverso una clausola di anteriorità.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 10 – lettera d</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti fino al 31 dicembre 2025 e all'80 % dal 1º gennaio 2026.
	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti in funzione dal 1º gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2025 e all'80 % negli impianti in funzione dal 1º gennaio 2026.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Francesca Donato</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29, paragrafo 10, comma 1, lettera d)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti fino al 31 dicembre 2025 e all'80 % dal 1o gennaio 2026.;
	d)	al 60 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti entrati in funzione dal 1 giugno 2021 fino al 31 dicembre 2025 e al 70 % dagli impianti che entrano in funzione dal 1o gennaio 2026;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Spyraki</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g</Article>
<DocAmend2>Articolo 29 – paragrafo 1</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 1</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti fino al 31 dicembre 2025 e all'80 % dal 1º gennaio 2026.
	d)	al 70 % per la produzione di energia elettrica e riscaldamento e raffrescamento da combustibili da biomassa usati negli impianti in funzione dal 1º gennaio 2025 e all'80 % negli impianti in funzione dal 1º gennaio 2028.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 12</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	g bis)	il paragrafo 12 è soppresso;

	12. Ai fini di cui al presente articolo, paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), e fatti salvi gli articoli 25 e 26, gli Stati membri non rifiutano di prendere in considerazione, sulla base di altri motivi di sostenibilità, i biocarburanti e i bioliquidi ottenuti conformemente al presente articolo. Il presente paragrafo non pregiudica il sostegno pubblico erogato a titolo di regimi di sostegno approvati prima del 24 dicembre 2018.
	

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(02018L2001)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig, Alexander Bernhuber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g bis (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 14</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	g bis)	il paragrafo 14 è soppresso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Potrebbe compromettere l'obiettivo di realizzare un sistema armonizzato di sostenibilità della biomassa a livello europeo. In virtù della presente proposta, il libero scambio di biomassa all'interno dell'UE e l'equità delle norme applicabili agli operatori del mercato non sarebbero più garantiti. Ciò determinerebbe una distorsione della concorrenza.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 18 – lettera g quater (nuova)</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 – paragrafo 14</Article2>
	

	Testo in vigore
	Emendamento

	
	g quater)	il paragrafo 14 è soppresso;

	14. Ai fini di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a), b) e c), gli Stati membri possono stabilire ulteriori criteri di sostenibilità per i combustibili da biomassa. Entro il 31 dicembre 2026 la Commissione valuta l'impatto di tali criteri aggiuntivi sul mercato interno, presentando, se necessario, una proposta per garantirne l'armonizzazione.
	

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
(02018L2001)
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis – titolo</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra per i combustibili rinnovabili di origine non biologica e i carburanti derivanti da carbonio riciclato
	Criteri di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra per i combustibili rinnovabili di origine non biologica, i combustibili a basse emissioni di carbonio e i carburanti derivanti da carbonio riciclato


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	L'energia da combustibili rinnovabili di origine non biologica è conteggiata ai fini della quota di energia rinnovabile degli Stati membri e degli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 15 bis, paragrafo 1, all'articolo 22 bis, paragrafo 1, all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 25, paragrafo 1, solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali combustibili è pari almeno al 70 %.
	1.	L'energia da combustibili rinnovabili di origine non biologica è conteggiata ai fini della quota di energia rinnovabile degli Stati membri e degli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 15 bis, paragrafo 1, all'articolo 22 bis, paragrafo 1, all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 25, paragrafo 1, solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali combustibili è pari almeno al 70 % rispetto al pertinente combustibile fossile di riferimento.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
A fini di chiarezza.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>András Gyürk, Ernő Schaller-Baross</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Proposta di direttiva</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 19</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	L'energia da combustibili rinnovabili di origine non biologica è conteggiata ai fini della quota di energia rinnovabile degli Stati membri e degli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 15 bis, paragrafo 1, all'articolo 22 bis, paragrafo 1, all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 25, paragrafo 1, solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali combustibili è pari almeno al 70 %.
	1.	L'energia da combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio di origine non biologica è conteggiata ai fini della quota di energia rinnovabile degli Stati membri e degli obiettivi di cui all'articolo 3, paragrafo 1, all'articolo 15 bis, paragrafo 1, all'articolo 22 bis, paragrafo 1, all'articolo 23, paragrafo 1, all'articolo 24, paragrafo 4, e all'articolo 25, paragrafo 1, solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, a prescindere dalla tecnologia, derivante dall'uso di tali combustibili è pari almeno al 70 %.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Dovrebbero essere tenuti in considerazione tutti i metodi di produzione di idrogeno a basse emissioni di carbonio in grado di adempiere l'obbligo di riduzione del 70 % delle emissioni di gas a effetto serra, necessario per la riduzione delle emissioni dei combustibili rinnovabili di origine non biologica. È necessario includere l'idrogeno giallo (prodotto mediante l'energia nucleare), l'idrogeno blu (prodotto mediante la tecnologia CCS) e i metodi innovativi di produzione dell'idrogeno.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis.	L'energia da combustibili a basse emissioni di carbonio è conteggiata soltanto ai fini degli obiettivi di cui all'articolo 22 bis, paragrafo 1, e all'articolo 25, paragrafo 1, purché la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali combustibili sia pari almeno al 70 %. Essa non è conteggiata ai fini dell'obiettivo generale vincolante dell'Unione riguardante la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia dell'Unione nel 2030.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paolo Borchia, Marco Dreosto, Isabella Tovaglieri, Angelo Ciocca, Elena Lizzi, Matteo Adinolfi, Gianna Gancia</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	L'energia da carburanti derivanti da carbonio riciclato può essere contabilizzata ai fini dell'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali carburanti è pari almeno al 70 %.
	2.	L'energia da carburanti derivanti da carbonio riciclato è contabilizzata ai fini dell'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), e ai fini delle quote di energia rinnovabile e carburanti derivanti da carbonio riciclato degli Stati membri di cui all'articolo 3, paragrafo 1, solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali carburanti è pari almeno al 70 % rispetto al pertinente combustibile fossile di riferimento.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
A fini di chiarezza.
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pilar del Castillo Vera</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis – paragrafo 2</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	L'energia da carburanti derivanti da carbonio riciclato può essere contabilizzata ai fini dell'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali carburanti è pari almeno al 70 %.
	2.	L'energia da carburanti derivanti da carbonio riciclato è contabilizzata ai fini dell'obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di cui all'articolo 25, paragrafo 1, primo comma, lettera a), solo se la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dall'uso di tali carburanti è pari almeno al 70 %.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sira Rego</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2021</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.
	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.

	
	Per quanto riguarda i carburanti derivanti da carbonio riciclato, la metodologia tiene conto del tenore di carbonio fossile dei rifiuti e del rilascio dello stesso nell'atmosfera al momento della combustione. Le emissioni sono contabilizzate al punto di combustione nei casi in cui la responsabilità per le emissioni di CO2 nell'atmosfera non possa essere imputata al produttore dei rifiuti in ingresso.

	
	La metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dai combustibili rinnovabili di origine non biologica passa progressivamente da fonti di carbonio di origine fossile a fonti di carbonio circolari. Il 100 % del fabbisogno di carbonio dei combustibili rinnovabili di origine non biologica è soddisfatto da fonti di carbonio circolari entro il 2050.

	
	Entro il 1º gennaio 2028, e successivamente ogni cinque anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'evoluzione delle modalità di accrescimento dell'uso di tecnologie, quali la cattura del carbonio direttamente dall'atmosfera, che rendono disponibili fonti di carbonio circolari e riesamina l'atto delegato che specifica la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante da combustibili rinnovabili di origine non biologica. La relazione include, se disponibili, informazioni sui progressi tecnologici nel settore della ricerca e dell'innovazione in merito alla cattura del carbonio direttamente dall'atmosfera e sull'elaborazione di un potenziale quadro strategico per la diffusione delle fonti di carbonio circolari nell'ambito della produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Seán Kelly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Articolo 29 bis</DocAmend2>
<Article2>Articolo 1 – punto 19</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.
	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.

	
	a) La metodologia mediante la quale valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivante dai combustibili rinnovabili di origine non biologica passa progressivamente da fonti di carbonio di origine fossile a fonti di carbonio circolari.

	
	b) Entro il 1º gennaio 2028, e successivamente ogni cinque anni, la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'evoluzione delle modalità di accrescimento dell'uso di tecnologie, quali la cattura del carbonio direttamente dall'atmosfera, che rendono disponibili fonti di carbonio circolari. La relazione include, se disponibili, informazioni sui progressi tecnologici nel settore della ricerca e dell'innovazione in merito alla cattura del carbonio direttamente dall'atmosfera e sull'elaborazione di un potenziale quadro strategico per la diffusione delle fonti di carbonio circolari nell'ambito della produzione di combustibili rinnovabili di origine non biologica.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Angelika Winzig</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.
	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che tutta l'energia elettrica consumata o sostituita per la produzione di carburanti derivanti da carbonio riciclato sia contabilizzata come energia elettrica rinnovabile e che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Andreas Glück, Klemen Grošelj, Nicola Beer, Bart Groothuis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.
	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica, ai combustibili a basse emissioni di carbonio e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christophe Grudler, Morten Petersen, Nicola Danti, Claudia Gamon, Klemen Grošelj, Emma Wiesner, Martin Hojsík, Atidzhe Alieva-Veli, Ilhan Kyuchyuk, Iskra Mihaylova</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – punto 19</Article>
<DocAmend2>Direttiva (UE) 2018/2001</DocAmend2>
<Article2>Articolo 29 bis – paragrafo 3</Article2>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.
	3.	Entro il 31 dicembre 2023 la Commissione adotta un atto delegato conformemente all'articolo 35 per integrare la presente direttiva specificando la metodologia per valutare la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra ottenuta grazie ai combustibili rinnovabili di origine non biologica e ai carburanti derivanti da carbonio riciclato. La metodologia garantisce che non siano concessi crediti per le emissioni evitate per la CO2 la cui cattura ha già ricevuto un credito di emissioni in virtù di altre disposizioni di legge.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Nell'articolo deve essere debitamente indicato un termine per la messa a punto della metodologia. L'assenza di un calendario e di una metodologia chiari mette a rischio gli sviluppi dei progetti.
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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